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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 139/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 12 febbraio 2014 

che stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative relativi agli aeroporti ai sensi del 
regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 febbraio 2008, recante regole comuni 
nel settore dell’aviazione civile e che istituisce un’Agenzia euro­
pea per la sicurezza aerea, e che abroga la direttiva 91/670/CEE 
del Consiglio, il regolamento (CE) n. 1592/2002 e la direttiva 
2004/36/CE ( 1 ), modificata dal regolamento (CE) n. 1108/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), in particolare l’arti­
colo 8 bis, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 216/2008 ha l’obiettivo di stabilire 
e mantenere un livello elevato ed uniforme di sicurezza 
dell’aviazione civile in Europa. 

(2) L’attuazione del regolamento (CE) n. 216/2008 richiede 
l’adozione di norme attuative dettagliate, in particolare 
per quanto riguarda la regolamentazione in materia di 
sicurezza degli aeroporti, al fine di mantenere un livello 
elevato ed uniforme di sicurezza dell’aviazione civile nel­
l’Unione perseguendo nel contempo l’obiettivo di un mi­
glioramento generale della sicurezza aeroportuale. 

(3) Esso prescrive che la Commissione adotti le necessarie 
norme di attuazione per stabilire le condizioni per la 
progettazione e il funzionamento sicuro degli aeroporti 
di cui all’articolo 8 bis, paragrafo 5, entro il 31 dicembre 
2013. 

(4) Al fine di garantire una transizione graduale e un livello 
elevato di sicurezza dell’aviazione civile nell’Unione, le 
norme attuative devono rispecchiare lo stato dell’arte e 
le migliori pratiche nel settore aeroportuale; tener conto 
delle norme e delle pratiche raccomandate applicabili 
dell’Organizzazione internazionale dell’aviazione civile 
(in seguito «ICAO»), rispettando in tal modo la classifica­
zione rispettiva dell’ICAO in tutto il sistema delle norme; 
tener conto delle esperienze operative degli aeroporti a 
livello internazionale, nonché del progresso tecnico e 
scientifico nel settore aeroportuale; essere proporzionate 
alle dimensioni, al traffico, alla categoria e alla comples­
sità dell’aeroporto e alla natura e al volume delle opera­
zioni che vi sono effettuate; prevedere la necessaria fles­
sibilità per la conformità richiesta; e tener conto dei casi 
in cui l’infrastruttura dell’aeroporto è stata sviluppata 
prima dell’entrata in vigore del presente regolamento, 
nel rispetto dei diversi requisiti previsti dalle legislazioni 
nazionali degli Stati membri. 

(5) È necessario che il settore aeroportuale e le amministra­
zioni degli Stati membri dispongano del tempo suffi­
ciente per adeguarsi al nuovo quadro normativo e per 
verificare il sussistere delle condizioni per il manteni­
mento della validità dei certificati rilasciati precedente­
mente all’entrata in vigore del presente regolamento. 

(6) Al fine di garantire l’applicazione uniforme dei requisiti 
comuni, è essenziale che vengano applicate dalle autorità 
competenti, ed eventualmente dall’Agenzia, norme co­
muni nella valutazione della conformità ai presenti requi­
siti; è necessario che l’Agenzia elabori metodi accettabili 
di rispondenza e materiale esplicativo per agevolare la 
necessaria uniformità normativa. I requisiti comuni do­
vrebbero prevedere identiche procedure nell’ambito delle 
autorità competenti nei vari settori del trasporto aereo. 
Essi non dovrebbero impedire, tuttavia, l’applicazione di 
procedure leggermente diverse, se e quando ciò sia ne­
cessario o utile, ad esempio nel caso di organismi di
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vigilanza separati per gli aeroporti e per le operazioni di 
volo. L’obiettivo di sicurezza di questi requisiti dovrebbe 
restare impregiudicato, indipendentemente dalle diverse 
modalità di rispondenza tecnica. 

(7) Per quanto riguarda la gestione di ostacoli nei dintorni 
dell’aeroporto nonché le altre attività che si svolgono al 
di fuori del sedime aeroportuale ogni Stato membro può 
designare le diverse autorità e gli altri soggetti competenti 
per il monitoraggio, la valutazione e la riduzione dei 
rischi. Scopo del presente regolamento è di non modifi­
care l’attuale ripartizione dei compiti all’interno dello 
Stato membro. Tuttavia, è necessario che in ogni Stato 
membro venga assicurata un’organizzazione capillare 
delle competenze in materia di protezione dei dintorni 
dell’aeroporto e di monitoraggio e attenuazione dei rischi 
causati dalle attività umane. Occorre pertanto garantire 
che le autorità responsabili della protezione dei dintorni 
degli aeroporti dispongano delle competenze adeguate 
per espletare i loro obblighi. 

(8) È necessario che in un aeroporto vengano forniti i servizi 
specifici di cui al capo B dell’allegato IV (Parte ADR.OPS). 
In alcuni casi tali servizi non sono direttamente forniti 
dal gestore aeroportuale, ma da un’altra organizzazione o 
soggetto pubblico, o da una combinazione di entrambi. 
In tali casi il gestore aeroportuale, in quanto responsabile 
del funzionamento dell’aeroporto, deve avere concluso 
accordi per interfacciarsi con tali organizzazioni o sog­
getti per garantire la fornitura dei servizi, secondo i re­
quisiti di cui all’allegato IV. In presenza di tali accordi e 
interfacce si considera che il gestore aeroportuale abbia 
adempiuto alle proprie responsabilità e non debba essere 
considerato direttamente responsabile di eventuali non 
conformità da parte di un altro soggetto parte dell’accor­
do, a condizione che abbia rispettato tutti i requisiti e gli 
obblighi applicabili stabiliti nel presente regolamento at­
tinenti alla sua responsabilità e contenuti nell’accordo. 

(9) Il regolamento (CE) n. 216/2008 riguarda soltanto i cer­
tificati di aeroporti che le autorità competenti devono 
rilasciare per quanto riguarda gli aspetti relativi alla sicu­
rezza. Pertanto, esso non riguarda gli aspetti non correlati 
alla sicurezza inclusi nei certificati già rilasciati di aero­
porti nazionali. 

(10) Le misure previste nel presente regolamento si basano sul 
parere rilasciato dall’Agenzia europea per la sicurezza 
aerea ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 2, lettera b) e 
dell’articolo 19, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
216/2008. 

(11) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato istituito dall’articolo 65 del rego­
lamento (CE) n. 216/2008, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto e campo di applicazione 

1. Il presente regolamento stabilisce norme dettagliate rela­
tive a: 

a) le condizioni per stabilire e notificare al richiedente la base 
di certificazione applicabile ad un aeroporto di cui all’alle­
gato II e all’allegato III; 

b) le condizioni per il rilascio, il mantenimento, la modifica, la 
limitazione, la sospensione o la revoca dei certificati per gli 
aeroporti e dei certificati per le organizzazioni responsabili 
della gestione degli aeroporti, compresi i limiti operativi de­
rivanti dalla struttura specifica dell’aeroporto di cui all’alle­
gato II e all’allegato III; 

c) le condizioni di esercizio degli aeroporti in conformità ai 
requisiti essenziali fissati nell’allegato V bis e, se applicabile, 
nell’allegato V ter del regolamento (CE) n. 216/2008, di cui 
all’allegato IV; 

d) le responsabilità dei titolari di certificati di cui all’allegato III; 

e) le condizioni di accettazione e di conversione dei certificati 
esistenti di aeroporti già rilasciati dagli Stati membri; 

f) le condizioni per la decisione di non accordare le esenzioni 
di cui all’articolo 4, paragrafo 3 ter, del regolamento (CE) n. 
216/2008, compresi i criteri per gli aeroporti cargo, la no­
tifica degli aeroporti esentati, nonché per il riesame delle 
esenzioni accordate; 

g) le condizioni in base alle quali le operazioni sono vietate, 
limitate o subordinate a determinate condizioni ai fini della 
sicurezza di cui all’allegato III; 

h) determinate condizioni e procedure per la dichiarazione e 
per la vigilanza dei fornitori del servizio di gestione del 
piazzale di cui al paragrafo 2, lettera e), dell’articolo 8 bis 
del regolamento (CE) n. 216/2008, indicate nell’allegato II e 
nell’allegato III. 

2. Le autorità competenti per la certificazione e la sorve­
glianza degli aeroporti, i gestori degli aeroporti e i fornitori di 
servizi di gestione del piazzale devono rispettare i requisiti di cui 
all’allegato II. 

3. I gestori degli aeroporti e i fornitori di servizi di gestione 
del piazzale devono rispettare i requisiti di cui all’allegato III.
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4. I gestori degli aeroporti devono rispettare i requisiti di cui 
all’allegato IV. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, si applicano le seguenti defi­
nizioni: 

1) «aeroporto», ogni area definita (inclusi edifici, impianti ed 
equipaggiamenti) su terra o acqua o su una struttura fissa, 
offshore fissa o galleggiante, destinata a essere utilizzata 
totalmente o in parte per l’arrivo, la partenza e gli sposta­
menti di terra degli aeromobili; 

2) «velivolo», aeromobile ad ala fissa a motore più pesante 
dell’aria, sostenuto in volo dalla reazione dinamica dell’aria 
sulle ali; 

3) «aeromobile», qualsiasi apparecchio in grado di sostenersi 
nell’atmosfera grazie a reazioni dell’aria diverse dalle rea­
zioni dell’aria sulla superficie terrestre; 

4) «piazzale», area predefinita per la sosta degli aeromobili, per 
l’imbarco e lo sbarco dei passeggeri, il carico e lo scarico 
della posta o delle merci, il rifornimento di combustibili, il 
parcheggio o la manutenzione; 

5) «servizio di gestione del piazzale», servizio fornito per ge­
stire le attività e il movimento di aeromobili e veicoli su un 
piazzale; 

6) «audit», procedura sistematica, indipendente e documentata 
per l’ottenimento di evidenze oggettive e la valutazione 
obiettiva delle stesse al fine di determinare in che misura 
i requisiti vengano rispettati; 

7) «specifiche di certificazione», standard tecnici adottati dal­
l’Agenzia che indicano i mezzi per dimostrare la confor­
mità al regolamento (CE) n. 216/2008 e le corrispondenti 
norme attuative e che possono essere utilizzati da un’orga­
nizzazione a fini di certificazione; 

8) «autorità competente», un’autorità designata all’interno di 
ciascuno Stato membro dotata dei necessari poteri e re­
sponsabilità ai fini della certificazione e della sorveglianza 
degli aeroporti, nonché del personale e delle organizzazioni 
che operano in essi; 

9) «sorveglianza continua», i compiti che vengono svolti per 
l’attuazione del programma di sorveglianza in qualsiasi mo­
mento dall’autorità competente per verificare che le condi­
zioni in base alle quali è stato emesso un certificato con­
tinuino ad essere soddisfatte durante il suo periodo di va­
lidità; 

10) «documento di azione e accettazione di deviazione» (DA­
AD), un documento elaborato dall’autorità competente per 
la raccolta di elementi di prova sufficienti a giustificare 
l’accettazione delle deviazioni dalle specifiche di certifica­
zione pubblicate dall’Agenzia; 

11) «ispezione», una valutazione indipendente effettuata tramite 
osservazione e giudizio eventualmente accompagnata da 
misurazione, prove o calibratura, al fine di verificare la 
rispondenza ai requisiti applicabili; 

12) «movimento», un decollo o un atterraggio; 

13) «ostacolo», tutti gli oggetti fissi (temporanei o permanenti) e 
mobili, o loro parti, che: 

— sono situati su di un’area destinata al movimento in 
superficie degli aeromobili; oppure 

— si estendono al di sopra di una superficie definita a 
protezione degli aeromobili in volo; oppure 

— si trovano all’esterno delle summenzionate superfici e 
sono ritenuti un pericolo per la navigazione aerea, 

14) «superficie di limitazione degli ostacoli», una superficie che 
definisce i limiti oltre i quali gli oggetti non possono esten­
dersi nello spazio aereo; 

15) «superficie di protezione da ostacoli», una superficie stabilita 
per sistema indicatore ottico di pendenza di avvicinamento 
che oggetti o estensioni di oggetti esistenti non possono 
superare tranne quando, a giudizio dell’autorità competen­
te, il nuovo oggetto o la nuova estensione siano in ombra 
rispetto a un oggetto immobile esistente. 

Articolo 3 

Sorveglianza degli aeroporti 

1. Gli Stati membri designano al loro interno uno o più 
soggetti in qualità di autorità competente(i), dotata dei necessari 
poteri e responsabilità ai fini della certificazione e della sorve­
glianza degli aeroporti, nonché del personale e delle organizza­
zioni che in essi operano. 

2. L’autorità competente deve essere indipendente dai gestori 
degli aeroporti e dai fornitori di servizi di gestione del piazzale. 
Tale indipendenza viene garantita mediante separazione, quanto 
meno a livello funzionale, tra l’autorità competente e i suddetti 
gestori di aeroporti e fornitori di servizi di gestione del piazzale. 
Gli Stati membri devono assicurare che le autorità competenti 
esercitino le loro competenze in modo imparziale e trasparente.
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3. Se uno Stato membro designa più di un soggetto come 
autorità competente devono essere soddisfatte le seguenti con­
dizioni: 

a) ogni autorità competente è responsabile di compiti specifi­
camente definiti e di una determinata area geografica; e 

b) stabilisce un coordinamento tra tali autorità per garantire 
una sorveglianza efficiente di tutti gli aeroporti e gestori 
degli aeroporti, nonché dei fornitori di servizi di gestione 
del piazzale. 

4. Gli Stati membri assicurano che le autorità competenti 
dispongano delle risorse e capacità necessarie per l’adempi­
mento dei loro obblighi a norma del presente regolamento. 

5. Gli Stati membri assicurano che il personale delle autorità 
competenti non svolga attività di sorveglianza quando è dimo­
strato che ciò potrebbe tradursi direttamente o indirettamente in 
un conflitto di interessi, in particolare per quanto riguarda in­
teressi di tipo famigliare o finanziario. 

6. Il personale autorizzato dall’autorità competente a svol­
gere compiti di certificazione e/o sorveglianza è abilitato a svol­
gere almeno i seguenti compiti: 

a) esaminare registri, dati, procedure e qualsiasi altro materiale 
pertinente ai fini dello svolgimento dei compiti di certifica­
zione e/o sorveglianza; 

b) prelevare copie o estratti di detti registri, dati, procedure e 
altro materiale; 

c) chiedere chiarimenti a voce sul posto; 

d) accedere ad aeroporti, locali pertinenti, siti operativi o altre 
aree pertinenti e mezzi di trasporto; 

e) effettuare audit, indagini, prove, esercitazioni, valutazioni, 
ispezioni; 

f) adottare o avviare gli opportuni provvedimenti sanzionatori. 

7. I compiti di cui al paragrafo 6 sono svolti in conformità 
alla normativa nazionale degli Stati membri. 

Articolo 4 

Informazioni all’Agenzia europea per la sicurezza aerea 

Entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento gli 
Stati membri comunicano all’Agenzia europea per la sicurezza 
aerea («l’Agenzia») i nomi, le sedi, i codici ICAO degli aeroporti 
e i nomi dei gestori degli aeroporti, nonché il numero di mo­
vimenti di passeggeri e merci degli aeroporti a cui si applicano 
le disposizioni del regolamento (CE) n. 216/2008 e del presente 
regolamento. 

Articolo 5 

Esenzioni 

1. Lo Stato membro notifica all’Agenzia entro un mese la 
decisione di concedere un’esenzione a norma dell’articolo 4, 
paragrafo 3 ter, del regolamento (CE) n. 216/2008. Le informa­
zioni trasmesse all’Agenzia comprendono l’elenco degli aero­
porti interessati, il nome del gestore aeroportuale e il numero 
di movimenti di passeggeri e merci dell’aeroporto dell’anno in 
questione. 

2. Lo Stato membro esamina ogni anno i dati relativi al 
traffico di un aeroporto oggetto di esenzione. Se i dati di traf­
fico relativi a tale aeroporto hanno superato quelli previsti al­
l’articolo 4, paragrafo 3 ter, del regolamento (CE) n. 216/2008 
negli ultimi tre anni consecutivi ne informa l’Agenzia e revoca 
l’esenzione. 

3. La Commissione può decidere in qualsiasi momento di 
non concedere un’esenzione nei seguenti casi: 

a) gli obiettivi generali di sicurezza del regolamento (CE) n. 
216/2008 non sono soddisfatti; 

b) i dati pertinenti al traffico passeggeri e merci sono stati 
superati nel corso degli ultimi tre anni consecutivi; 

c) quando l’esenzione non sia conforme ad altre normative UE 
pertinenti. 

4. Se la Commissione ha deciso che l’esenzione non è con­
sentita, lo Stato membro in questione ne procede alla revoca. 

Articolo 6 

Conversione dei certificati 

1. I certificati rilasciati dall’autorità competente prima del 
31 dicembre 2014 sulla base di normative nazionali restano 
validi fino a quando essi vengano rilasciati a norma del presente 
articolo, oppure se non vengono rilasciati certificati di questo 
tipo, fino al 31 dicembre 2017. 

2. Prima della fine del periodo di cui al paragrafo 1, l’autorità 
competente rilascia i certificati per gli aeroporti e i gestori degli 
aeroporti interessati, se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) la base di certificazione di cui all’allegato II sia stata verificata 
utilizzando le specifiche di certificazione pubblicate dal­
l’Agenzia, compresi gli eventuali casi di livello equivalente 
di sicurezza e condizioni particolari, che sono stati indivi­
duati e documentati; 

b) il titolare del certificato abbia dimostrato la conformità alle 
specifiche di certificazione quando esse sono diverse dai re­
quisiti nazionali sulla cui base l’attuale certificato è stato 
rilasciato;
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c) il titolare del certificato abbia dimostrato la conformità ai 
requisiti del regolamento (CE) n. 216/2008 e corrispondenti 
norme attuative, che sono applicabili alla sua organizzazione 
e alle operazioni e che sono diverse dai requisiti nazionali 
sulla cui base il certificato esistente è stato rilasciato. 

3. In deroga al paragrafo 2, lettera b), l’autorità competente 
può decidere di rinunciare alla dimostrazione di conformità se 
ritiene che tale dimostrazione comporti uno sforzo eccessivo o 
sproporzionato. 

4. L’autorità competente tiene registrazioni, per un periodo 
minimo di cinque anni, dei documenti relativi alla procedura di 
conversione dei certificati. 

Articolo 7 

Deviazioni dalle specifiche di certificazione 

1. L’autorità competente può, fino al 31 dicembre 2024, 
accettare le domande per il rilascio di un certificato incluse le 
deviazioni rispetto alle specifiche di certificazione pubblicate 
dall’Agenzia, se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) le deviazioni non devono configurarsi come un caso di li­
vello di sicurezza equivalente secondo la norma 
ADR.AR.C.020, né essere considerate un caso di condizione 
speciale secondo la norma ADR.AR.C.025 dell’allegato II del 
presente regolamento; 

b) le deviazioni esistevano precedentemente all’entrata in vigore 
del presente regolamento; 

c) i requisiti essenziali di cui all’allegato V bis del regolamento 
(CE) n. 216/2008 sono rispettati dalle deviazioni, integrate 
da misure di mitigazione e misure correttive, ove opportuno; 

d) è stata completata una valutazione a supporto della sicurezza 
per ogni deviazione. 

2. L’autorità competente compila la documentazione che 
comprova il rispetto delle condizioni di cui al paragrafo 1, in 
un documento di azione e accettazione della deviazione (DA­
AD). Il DAAD è allegato al certificato. L’autorità competente 
specifica il periodo di validità del DAAD. 

3. Il gestore aeroportuale e l’autorità competente verificano 
che le condizioni di cui al paragrafo 1 continuino a essere 
soddisfatte. In caso contrario il DAAD deve essere modificato, 
sospeso o revocato. 

Articolo 8 

Protezione delle aree limitrofe all’aeroporto 

1. Gli Stati membri assicurano che si svolgano delle consul­
tazioni per quanto riguarda l’impatto in termini di sicurezza 
delle costruzioni che si propone di edificare entro i limiti delle 

superfici di protezione e limitazione degli ostacoli nonché di 
altre superfici associate all’aeroporto. 

2. Gli Stati membri assicurano che si svolgano delle consul­
tazioni per quanto riguarda l’impatto in termini di sicurezza 
delle costruzioni che si propone di edificare oltre i limiti delle 
superfici di protezione e limitazione degli ostacoli, nonché di 
altre superfici associate all’aeroporto e che superano l’altezza 
stabilita dagli Stati membri. 

3. Gli Stati membri assicurano il coordinamento della prote­
zione degli aeroporti situati in prossimità dei confini nazionali 
con altri Stati membri. 

Articolo 9 

Monitoraggio delle aree limitrofe all’aeroporto 

Gli Stati membri assicurano che si svolgano delle consultazioni 
con riguardo alle attività umane e all’uso del suolo, quali: 

a) ogni sviluppo o modifica dell’uso del suolo nell’area dell’ae­
roporto; 

b) ogni sviluppo che possa creare turbolenze indotte da ostacoli 
che potrebbero essere pericolose per le operazioni degli ae­
romobili; 

c) l’utilizzo di luci pericolose, ambigue o fuorvianti; 

d) l’uso di superfici fortemente riflettenti che possono provo­
care abbagliamento; 

e) la creazione di aree che potrebbero attirare fauna selvatica 
nociva per le operazioni degli aeromobili; 

f) le fonti di radiazioni non visibili o la presenza di oggetti in 
movimento o fermi che possono interferire o avere effetti 
negativi sulle comunicazioni aeronautiche e sui sistemi di 
navigazione e sorveglianza. 

Articolo 10 

Gestione dei pericoli provocati dalla fauna selvatica 

1. Gli Stati membri assicurano che i pericoli derivanti dalla 
fauna selvatica siano valutati tramite: 

a) l’istituzione di una procedura nazionale per la registrazione e 
la notifica di impatti di fauna selvatica con aeromobili; 

b) la raccolta di informazioni presso gli operatori aerei, il per­
sonale dell’aeroporto e altre fonti sulla presenza di fauna 
selvatica che costituisca un rischio potenziale per le opera­
zioni degli aeromobili; e 

c) una valutazione continua del pericolo costituito dalla fauna 
selvatica da parte di personale qualificato.

IT 14.2.2014 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 44/5



2. Gli Stati membri assicurano che le comunicazioni relative 
agli impatti con fauna selvatica siano raccolte e inviate all’ICAO 
per essere inserite nella banca dati del sistema informatico sugli 
impatti con uccelli dell’ICAO (IBIS). 

Articolo 11 

Entrata in vigore e applicazione 

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo 
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del­
l’Unione europea. 

2. Le autorità competenti per la certificazione e la sorve­
glianza degli aeroporti, i gestori degli aeroporti e i fornitori di 
servizi di gestione del piazzale devono rispettare i requisiti di cui 
all’allegato II del presente regolamento entro il 31 dicembre 
2017. 

3. Gli allegati III e IV si applicano agli aeroporti certificati ai 
sensi dell’articolo 6, a decorrere dalla data di rilascio del certi­
ficato. 

4. Gli aeroporti la cui procedura di certificazione è stata 
avviata prima del 31 dicembre 2014, ma ai quali non è ancora 
stato rilasciato un certificato entro tale data, lo riceveranno solo 
quando si conformeranno alle disposizioni del presente regola­
mento. 

5. La norma ADR.AR.C.050 e la norma ADR.OR.B.060 degli 
allegati II e III del presente regolamento, si applicano a decor­
rere dalla data alla quale entrano in vigore le norme di attua­
zione relative alla fornitura di servizi di gestione del piazzale. La 
norma ADR.AR.A.015 dell’allegato II e la norma 
ADR.OR.A.015 dell’allegato III si applicano ai fornitori di servizi 
di gestione del piazzale dalla data alla quale entrano in vigore le 
norme di attuazione relative alla fornitura di servizi di gestione 
del piazzale. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 12 febbraio 2014 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO I 

Definizioni dei termini utilizzati negli allegati da II a IV 

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

1) «Metodi accettabili di rispondenza (AMC)», norme non vincolanti adottate dall’Agenzia per illustrare i metodi per 
stabilire la conformità al regolamento (CE) n. 216/2008 e corrispondenti norme attuative; 

2) «distanza disponibile di accelerazione e arresto (ASDA)», la lunghezza della corsa disponibile per il decollo (TORA) 
più la lunghezza della zona d’arresto, ove esistente; 

3) «servizio di controllo di aeroporto», un servizio di controllo del traffico aereo (ATC) per il traffico di aeroporto; 

4) «equipaggiamenti aeroportuali», ogni attrezzatura, apparato, connessi, software o accessorio utilizzato o destinato ad 
essere utilizzato per contribuire alle operazioni degli aeromobili in un aeroporto; 

5) «dati aeronautici», una rappresentazione dei fatti, dei concetti o delle istruzioni aeronautiche, adeguata ai fini della 
loro comunicazione, interpretazione o trattamento in modo formalizzato; 

6) «servizio di informazioni aeronautiche», un servizio, istituito nell’ambito dell’area definita di copertura, incaricato di 
fornire informazioni e dati aeronautici necessari per la sicurezza, la regolarità e l’efficienza della navigazione aerea; 

7) «servizi di navigazione aerea», i servizi di traffico aereo, i servizi di comunicazione, navigazione e sorveglianza, i 
servizi meteorologici per la navigazione aerea, e i servizi di informazione aeronautica; 

8) «servizi di traffico aereo», i vari servizi di informazione di volo, i servizi di allarme, i servizi consultivi sul traffico 
aereo e i servizi di controllo del traffico aereo (compresi servizi di controllo di area, avvicinamento e aeroporto); 

9) «servizio di controllo del traffico aereo (ATC)», un servizio fornito al fine di: 

1. prevenire collisioni: 

— tra aeromobili, e 

— nell’area di manovra tra aeromobili e ostacoli; e 

2. rendere spedito e mantenere un ordinato flusso di traffico aereo; 

10) «piazzola di sosta per aeromobile», una zona designata su un piazzale da utilizzare per lo stazionamento di un 
aeromobile; 

11) «via/raccordo di accesso piazzole», parte del piazzale destinata a via di rullaggio ed avente la funzione di fornire 
accesso unicamente alle piazzole di sosta degli aeromobili; 

12) «metodi alternativi di rispondenza», i metodi che propongono un’alternativa ai metodi accettabili di rispondenza 
esistenti o quelli che propongono nuovi metodi per stabilire la conformità al regolamento (CE) n. 216/2008 e 
corrispondenti norme attuative per il quale non sono stati adottati dall’Agenzia metodi accettabili di rispondenza 
corrispondenti; 

13) «servizio di allarme», un servizio per la fornitura di informazioni alle competenti organizzazioni riguardo agli 
aeromobili che necessitano di servizi di ricerca e salvataggio e, se necessario, un servizio di assistenza a tali 
organizzazioni; 

14) «via di rullaggio sul piazzale», parte di un sistema di vie di rullaggio situato su un piazzale ed avente la funzione di 
permettere il rullaggio attraverso il piazzale stesso; 

15) «clearway», un’area rettangolare, su terra o su acqua, sotto il controllo dell’autorità competente, scelta o preparata 
come area idonea al di sopra della quale un velivolo può eseguire parte della sua salita iniziale fino a una altezza 
specificata;
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16) «merci pericolose», articoli o sostanze tali da rappresentare un rischio per la salute, la sicurezza, i beni materiali o 
l’ambiente e che sono riportate in un elenco di merci pericolose nelle istruzioni tecniche o che sono classificate 
secondo tali istruzioni; 

17) «qualità dei dati», il grado o livello di fiducia che i dati forniti rispondano ai requisiti dell’utente in termini di 
accuratezza, risoluzione e integrità; 

18) «distanze dichiarate»: 

— «lunghezza disponibile per la corsa di decollo (TORA)», 

— «distanza disponibile per il decollo (TODA)», 

— «distanza disponibile di accelerazione e arresto (ASDA)», 

— «distanza di atterraggio disponibile (LDA)», 

19) «servizio informazioni volo», un servizio prestato per fornire consulenza e informazioni utili per una condotta sicura 
ed efficiente dei voli; 

20) «fattori umani», i principi che si applicano alla progettazione aeronautica, alla certificazione, alla formazione, alle 
operazioni ed alla manutenzione, volti a creare un’interfaccia sicura tra la componente umana e gli altri elementi del 
sistema, tenendo in debito conto le variabili di rendimento («human performance»); 

21) «variabili di rendimento (human performance)», l’insieme delle capacità e dei limiti umani che possono avere ripercus­
sioni sulla sicurezza e sull’efficienza delle operazioni aeronautiche; 

22) «pista strumentale», una delle seguenti tipologie di piste destinate all’uso di aeromobili che utilizzano procedure di 
avvicinamento strumentale: 

1. «pista per avvicinamento non di precisione»: pista strumentale servita da aiuti visivi e da un aiuto non visivi che 
forniscono almeno una guida direzionale idonea per consentire un avvicinamento diretto, 

2. «pista di avvicinamento di precisione di categoria I»: pista strumentale servita da aiuti visivi e non visivi, destinata 
alle operazioni con un’altezza di decisione (DH) non inferiore a 60 m (200 ft) e una visibilità non inferiore a 
800 m o una portata visiva di pista (RVR) non inferiore a 550 m, 

3. «pista di avvicinamento di precisione di categoria II»: pista strumentale servita da aiuti visivi e non visivi, destinata 
alle operazioni con un’altezza di decisione (DH) inferiore a 60 m (200 ft) ma non inferiore a 30 m (100 ft) e una 
portata visiva di pista (RVR) non inferiore a 300 m, 

4. «pista di avvicinamento di precisione di categoria III»: pista strumentale servita da aiuti visivi e non visivi in 
direzione e lungo la superficie della pista e: 

A. destinata alle operazioni con un’altezza di decisione (DH) inferiore a 30 m (100 ft) oppure con nessuna altezza 
di decisione e una portata visiva di pista (RVR) non inferiore a 175 m; oppure 

B. destinata alle operazioni con un’altezza di decisione (DH) inferiore a 15 m (50 ft), oppure con nessuna altezza 
di decisione e una portata visiva di pista (RVR) inferiore a 175 m ma non inferiore a 50 m; oppure 

C. destinata alle operazioni con nessuna altezza di decisione (DH) e senza limitazioni di portata visiva di pista 
(RVR); 

23) «integrità», il livello di certezza che un dato aeronautico e il suo valore non sia stato smarrito o alterato dal momento 
della creazione del dato o della sua modifica autorizzata; 

24) «distanza di atterraggio disponibile (LDA)», la lunghezza di pista dichiarata disponibile e idonea per la corsa a terra 
del velivolo durante l’atterraggio;
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25) «procedure in bassa visibilità (LVP)», procedure messe in atto in un aeroporto allo scopo di garantire operazioni sicure 
durante avvicinamenti di categoria I inferiori agli standard, di categoria II non standard, di categoria II e III e decolli 
in bassa visibilità; 

26) «decollo in bassa visibilità (LVTO)», operazioni di decollo con RVR inferiore a 400 m ma non inferiore a 75 m; 

27) «operazione di categoria I inferiore allo standard», operazione di avvicinamento e atterraggio strumentale di categoria 
I effettuata con una DH di categoria I, con una RVR inferiore a quella che sarebbe normalmente associata alla DH 
applicabile, ma non inferiore a 400 m; 

28) «area di manovra», la parte di un aeroporto adibita al decollo, all’atterraggio ed al rullaggio degli aeromobili, con 
esclusione dei piazzali; 

29) «servizi meteorologici», le apparecchiature e i servizi che forniscono agli aeromobili previsioni meteorologiche, 
istruzioni e osservazioni nonché tutte le altre informazioni e dati meteorologici forniti dagli Stati per uso 
aeronautico; 

30) «marker», un oggetto collocato al suolo che segnala un ostacolo o indica un limite; 

31) «segnaletica orizzontale», un simbolo o gruppo di simboli visibile sulla superficie dell’area di movimento al fine di 
fornire delle informazioni aeronautiche; 

32) «area di movimento», la parte di un aeroporto adibita al decollo, all’atterraggio e al rullaggio degli aeromobili, 
costituita da area di manovra e piazzali; 

33) «servizi di navigazione», gli impianti e i servizi che forniscono agli aeromobili informazioni di posizionamento e 
pianificazione («timing»); 

34) «pista non strumentale», una pista destinata all’uso di aeromobili che utilizzano procedure di avvicinamento a vista; 

35) «operazione di categoria II non standard», operazione di avvicinamento e atterraggio strumentale, che utilizza un ILS 
o un MLS, quando alcuni o tutti gli elementi del sistema di luci di avvicinamento di precisione di Categoria II non 
sono disponibili, e con: 

— un’altezza di decisione (DH) inferiore a 200 ft ma non inferiore a 100 ft; e 

— una portata visiva di pista (RVR) non inferiore a 350 m, 

36) «ciclo di pianificazione della sorveglianza», periodo di tempo durante il quale viene verificato il mantenimento della 
continua conformità; 

37) «raccordo di uscita rapida», via di rullaggio collegata, ad angolo acuto, ad una pista e avente lo scopo di permettere ai 
velivoli in atterraggio di liberare la pista a velocità maggiore di quella consentita sugli altri raccordi di uscita, 
minimizzando di conseguenza i tempi di occupazione della pista stessa; 

38) «pista», area rettangolare definita su un aeroporto su terra predisposta per l’atterraggio e il decollo degli aeromobili; 

39) «tipo di pista», pista strumentale o non strumentale; 

40) «portata visiva di pista (RVR)», la distanza massima alla quale il pilota di un aeromobile, posto sull’asse pista, può 
distinguere la segnaletica orizzontale o le luci di pista che ne delimitano i bordi o ne tracciano l’asse; 

41) «sistema di gestione della sicurezza», approccio sistematico alla gestione della sicurezza, comprese le necessarie 
strutture organizzative, responsabilità, politiche e procedure; 

42) «zona d’arresto», area rettangolare su terra situata alla fine della pista di decollo e predisposta come area idonea nella 
quale un aeromobile può essere arrestato nel caso di mancato decollo;
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43) «distanza disponibile per il decollo (TODA)», lunghezza di pista disponibile per la corsa di decollo più la lunghezza 
dell’area libera dagli ostacoli disponibile posta sul prolungamento della pista; 

44) «lunghezza disponibile per la corsa di decollo (TORA)», la lunghezza della pista dichiarata disponibile e idonea per la 
corsa a terra di un velivolo in decollo; 

45) «via di rullaggio», un percorso definito destinato al rullaggio degli aeromobili avente lo scopo di collegare differenti 
aree dell’aeroporto su terra, che include: 

— via/raccordo di accesso piazzole, 

— via di rullaggio sul piazzale, 

— raccordo di uscita rapida, 

46) «Istruzioni Tecniche», l’ultima edizione in vigore delle istruzioni tecniche per la sicurezza del trasporto aereo di merci 
pericolose (Doc 9284-AN/905), comprendente supplementi e addenda, approvata e pubblicata dall’Organizzazione 
internazionale dell’aviazione civile (ICAO); 

47) «specifiche del certificato»: 

— codice ICAO della località, 

— condizioni di esercizio (IFR/VFR, giorno/notte), 

— pista — distanze dichiarate, 

— tipo(i) di pista e avvicinamenti forniti, 

— codice di riferimento dell’aeroporto, 

— portata delle operazioni degli aeromobili con lettera del codice di riferimento dell’aeroporto superiore, 

— fornitura di servizi di gestione del piazzale (sì/no), 

— soccorso e livello di protezione antincendio, 

48) «ausili visivi», indicatori e dispositivi di segnalazione, segnaletica orizzontale, luci, segnaletica verticale e marker o 
combinazioni di essi.
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ALLEGATO II 

Parte requisiti per le autorità — Aeroporti (Parte-ADR.AR) 

CAPO A — REQUISITI GENERALI (ADR.AR.A) 

ADR.AR.A.001 Campo di applicazione 

Il presente allegato stabilisce i requisiti per le autorità competenti responsabili per la certificazione e la sorveglianza degli 
aeroporti, dei gestori degli aeroporti e dei fornitori di servizi di gestione del piazzale. 

ADR.AR.A.005 Autorità competente 

L’autorità competente designata dallo Stato membro nel quale si trova un aeroporto è responsabile per la: 

a) certificazione e sorveglianza degli aeroporti e dei gestori degli aeroporti; 

b) sorveglianza dei fornitori di servizi di gestione del piazzale. 

ADR.AR.A.010 Documentazione relativa alla sorveglianza 

a) L’autorità competente fornisce i pertinenti atti legislativi, norme, regolamenti, pubblicazioni tecniche e documenti 
connessi al proprio personale interessato in modo che possa svolgere i compiti assegnati e adempiere alle proprie 
responsabilità. 

b) L’autorità competente mette a disposizione atti legislativi, norme, regolamenti, pubblicazioni tecniche e documenti 
connessi ai gestori degli aeroporti e alle altre parti interessate al fine di agevolarne la rispondenza ai requisiti 
applicabili. 

ADR.AR.A.015 Metodi di rispondenza 

a) L’Agenzia sviluppa metodi accettabili di rispondenza (AMC) che possono essere utilizzati per stabilire la conformità al 
regolamento (CE) n. 216/2008 e le corrispondenti norme attuative. Se sussiste la conformità ai metodi accettabili di 
rispondenza, i corrispondenti requisiti delle norme attuative si considerano soddisfatti. 

b) Possono essere utilizzati dei metodi alternativi di rispondenza per stabilire la conformità alle norme attuative. 

c) L’autorità competente stabilisce un sistema per decidere in modo coerente se i metodi alternativi di rispondenza 
utilizzati da parte propria o da gestori aeroportuali o da fornitori di servizi di gestione del piazzale che si trovano sotto 
la sua sorveglianza offrano la conformità al regolamento (CE) n. 216/2008 e le relative norme attuative. 

d) L’autorità competente valuta i metodi alternativi di rispondenza proposti da un gestore aeroportuale o da un fornitore 
di servizi di gestione del piazzale, secondo la norma ADR.OR.A.015, analizzando la documentazione fornita e, se lo si 
ritiene necessario, procedendo ad un’ispezione del gestore aeroportuale, dell’aeroporto o del fornitore di servizi di 
gestione del piazzale. 

Nel caso in cui l’autorità competente ritenga che i metodi alternativi di rispondenza proposti dal gestore aeroportuale o 
dal fornitore di servizi di gestione del piazzale siano conformi alle norme attuative deve, senza ulteriori indugi: 

1) notificare al richiedente l’accettazione dei metodi alternativi di rispondenza e, se del caso, modificare di conse­
guenza il certificato o l’approvazione del richiedente; 

2) informare l’Agenzia del loro contenuto, allegando la documentazione pertinente in copia; 

3) informare gli altri Stati membri in merito ai metodi alternativi di rispondenza che sono stati accettati; e 

4) informare gli altri aeroporti certificati situati nello Stato membro dell’autorità competente, a seconda del caso.
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e) Nel caso in cui la stessa autorità competente utilizzi metodi alternativi di rispondenza per conformarsi al regolamento 
(CE) n. 216/2008 e alle corrispondenti norme attuative, deve: 

1) metterli a disposizione dei gestori degli aeroporti e dei fornitori di servizi di gestione del piazzale sotto la sua 
sorveglianza; e 

2) notificarli all’Agenzia senza ulteriori ritardi. 

L’autorità competente fornisce all’Agenzia una descrizione dettagliata dei metodi alternativi di rispondenza, comprese 
tutte le revisioni delle procedure che possano essere rilevanti, nonché una valutazione che dimostri l’osservanza delle 
norme attuative. 

ADR.AR.A.025 Informazioni all’Agenzia 

a) L’autorità competente informa l’Agenzia senza alcun indugio qualora riscontri problemi significativi nell’attuazione del 
regolamento (CE) n. 216/2008 e delle relative norme attuative. 

b) L’autorità competente fornisce all’Agenzia informazioni rilevanti dal punto di vista della sicurezza, desunte dalle 
segnalazioni di eventi ricevute. 

ADR.AR.A.030 Reazione immediata a un problema di sicurezza 

a) Fatta salva la direttiva 2003/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), l’autorità competente pone in atto un 
sistema per raccogliere, analizzare e diffondere le informazioni di sicurezza in maniera adeguata. 

b) L’Agenzia attua un sistema per analizzare in maniera adeguata tutte le informazioni ricevute in materia di sicurezza e 
fornisce agli Stati membri e alla Commissione, senza indebiti ritardi, tutte le informazioni, incluse le raccomandazioni 
o le azioni correttive da intraprendere, che sono necessarie per poter reagire tempestivamente a un problema di 
sicurezza concernente aeroporti, gestori di aeroporti e fornitori di servizi di gestione del piazzale soggetti al regola­
mento (CE) n. 216/2008 e alle relative norme attuative. 

c) Al momento della ricezione delle informazioni di cui alle lettere a) e b), l’autorità competente adotta provvedimenti 
adeguati per risolvere i problemi di sicurezza, inclusa la pubblicazione di note informative in materia di sicurezza in 
conformità alla norma ADR.AR.A.040. 

d) Le misure adottate in conformità alla lettera c) vengono immediatamente comunicate ai gestori aeroportuali o ai 
fornitori di servizi di gestione del piazzale che devono conformarsi ad esse a norma del regolamento (CE) n. 216/2008 
e corrispondenti norme attuative. L’autorità competente comunica tali provvedimenti anche all’Agenzia e, nel caso in 
cui fosse richiesta un’azione combinata, agli altri Stati membri interessati. 

ADR.AR.A.040 Direttive di sicurezza 

a) L’autorità competente pubblica una direttiva in materia di sicurezza quando abbia constatato la presenza di una 
condizione in grado di compromettere la sicurezza e che richieda un intervento immediato, compresa la dimostrazione 
della conformità ad ogni specifica di certificazione supplementare o modificata stabilita dall’Agenzia, che l’autorità 
competente ritenga necessario. 

b) Le direttive di sicurezza sono trasmesse ai gestori aeroportuali o ai fornitori di servizi di gestione del piazzale 
interessati, a seconda dei casi, e contengono, come minimo, le seguenti informazioni: 

1) l’individuazione della condizione che potrebbe compromettere la sicurezza; 

2) l’individuazione del progetto, impianto od operazione interessati; 

3) le misure che si rendono necessarie e la loro giustificazione, comprese le specifiche di certificazione modificate o 
supplementari che devono essere osservate; 

4) il termine per conformarsi alle azioni necessarie; e 

5) la data d’entrata in vigore.
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c) L’autorità competente trasmette una copia delle direttive di sicurezza all’Agenzia. 

d) L’autorità competente verifica la conformità dei gestori di aeroporti e dei fornitori di servizi di gestione del piazzale alle 
direttive di sicurezza applicabili. 

CAPO B — GESTIONE (ADR.AR.B) 

ADR.AR.B.005 Sistema di gestione 

a) L’autorità competente stabilisce e mantiene un sistema di gestione, che includa quanto meno: 

1) politiche e procedure documentate per descrivere la propria organizzazione, mezzi e metodi per conformarsi al 
regolamento (CE) n. 216/2008 e corrispondenti norme attuative. Le procedure devono essere mantenute aggiornate 
e utilizzate come documenti di lavoro di base dell’autorità competente in questione per tutti i compiti corrispon­
denti; 

2) un organico in numero sufficiente, inclusi gli ispettori aeroportuali, per svolgere i propri compiti e per adempiere 
alle proprie responsabilità. Tale personale dispone delle qualifiche per svolgere i compiti che gli sono stati assegnati 
e ha le conoscenze, l’esperienza, la formazione iniziale, sul lavoro e periodica necessarie a garantire una compe­
tenza costante. È necessario dotarsi di un sistema per pianificare la disponibilità del personale, al fine di garantire il 
corretto espletamento di tutti i compiti relativi; 

3) strutture e locali adeguati per svolgere i compiti assegnati; 

4) una procedura formale per monitorare la conformità del sistema di gestione ai requisiti corrispondenti, l’adegua­
tezza delle procedure tra cui l’istituzione di una procedura di audit interno e di una procedura di gestione dei rischi 
inerenti la sicurezza. 

b) Per ogni settore di attività, incluso nel sistema di gestione, l’autorità competente nomina una o più persone come 
responsabili per la gestione dei compiti di riferimento. 

c) L’autorità competente stabilisce le procedure per la partecipazione a uno scambio reciproco di tutte le informazioni 
necessarie e l’assistenza delle altre autorità competenti interessate. 

ADR.AR.B.010 Assegnazione di compiti a organizzazioni riconosciute 

a) I compiti relativi alla certificazione iniziale o alla sorveglianza continua di persone o organizzazioni soggette al 
regolamento (CE) n. 216/2008 e corrispondenti norme attuative vengono assegnati dallo Stato membro solo a 
organizzazioni riconosciute. In occasione dell’assegnazione dei compiti, l’autorità competente si accerta di: 

1) disporre di un sistema in funzione per valutare, inizialmente e in maniera continua, che l’organizzazione ricono­
sciuta sia conforme all’allegato V del regolamento (CE) n. 216/2008; 

tale sistema e i risultati delle valutazioni devono essere documentati; 

2) sia stato stipulato un accordo documentato con l’organizzazione riconosciuta, approvato da entrambe le parti al 
livello dirigenziale appropriato, che definisca chiaramente: 

i) i compiti che devono essere svolti; 

ii) le dichiarazioni, le segnalazioni e la documentazione da fornire; 

iii) le condizioni tecniche che devono essere soddisfatte nell’espletamento di tali compiti; 

iv) la corrispondente copertura di responsabilità; e 

v) la protezione delle informazioni acquisite nello svolgimento dei suddetti compiti. 

b) L’autorità competente assicura che la procedura di audit interno prevista dalla norma ADR.AR.B.005, lettera a), punto 
4), riguardi tutti i compiti di certificazione o sorveglianza continua svolti a suo nome.
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ADR.AR.B.015 Modifiche al sistema di gestione 

a) L’autorità competente si dota di un sistema per identificare le modifiche che possono incidere sulla sua capacità di 
svolgere i propri compiti e di espletare le proprie responsabilità come prevede il regolamento (CE) n. 216/2008 e 
corrispondenti norme attuative. Questo sistema deve permettere di adottare le azioni atte ad assicurare che il sistema di 
gestione resti adeguato ed efficace. 

b) L’autorità competente aggiorna il proprio sistema di gestione per riflettere le modifiche al regolamento (CE) n. 
216/2008 e alle relative norme attuative in maniera tempestiva, in modo da garantire un’attuazione efficace. 

c) L’autorità competente deve comunicare all’Agenzia le modifiche che possono incidere sulla sua capacità di svolgere i 
propri compiti e di espletare le proprie responsabilità come prevede il regolamento (CE) n. 216/2008 e corrispondenti 
norme attuative. 

ADR.AR.B.020 Tenuta della documentazione 

a) L’autorità competente stabilisce un sistema per la tenuta di registrazioni che fornisca un’archiviazione adeguata, 
l’accessibilità e una tracciabilità affidabile per quanto concerne: 

1) le politiche e procedure documentate del sistema di gestione; 

2) l’addestramento, qualificazione e autorizzazione del proprio personale; 

3) l’assegnazione dei compiti alle organizzazioni riconosciute, inclusi gli elementi previsti dalla norma 
ADR.AR.B.010, nonché i dettagli dei compiti assegnati; 

4) la procedura di certificazione e la sorveglianza continua degli aeroporti e dei gestori degli aeroporti; 

5) la procedura di dichiarazione e la sorveglianza continua dei fornitori di servizi di gestione del piazzale; 

6) la documentazione relativa ai casi di livello equivalente di sicurezza e condizioni particolari contenute nella base 
di certificazione, nonché l’eventuale documento d’azione e accettazione di deviazioni (DAAD); 

7) la valutazione e la notifica all’Agenzia di metodi alternativi di rispondenza proposti dai gestori aeroportuali e dai 
fornitori di servizi di gestione del piazzale e la valutazione di metodi alternativi di rispondenza utilizzati dall’au­
torità competente stessa; 

8) i rilievi, le azioni correttive e la data di conclusione delle azioni, e le osservazioni; 

9) i provvedimenti sanzionatori intrapresi; 

10) le informazioni in materia di sicurezza e le misure per il monitoraggio; 

11) l’utilizzo di misure di flessibilità in conformità all’articolo 14 del regolamento (CE) n. 216/2008. 

b) L’autorità competente conserva un elenco di tutti i certificati da essa rilasciati e delle dichiarazioni ricevute. 

c) La documentazione relativa alla certificazione di un aeroporto e di un gestore aeroportuale, o la dichiarazione di un 
fornitore di servizi di gestione del piazzale devono essere conservate per tutta la durata del certificato o della 
dichiarazione, a seconda dei casi. 

d) La documentazione relativa alla lettera a) dal punto 1 al punto 3) e dal punto 7) al punto 11) deve essere conservata 
per un periodo minimo di cinque anni, fatta salva la legislazione in materia di protezione dei dati.
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CAPO C — SORVEGLIANZA, CERTIFICAZIONE E MISURE SANZIONATORIE (ADR.AR.C) 

ADR.AR.C.005 Sorveglianza 

a) L’autorità competente deve verificare: 

1) la conformità alla base di certificazione e a tutti i requisiti applicabili agli aeroporti e ai gestori aeroportuali prima 
del rilascio di un’approvazione o di un certificato; 

2) la rispondenza continua alla base di certificazione ed ai requisiti applicabili agli aeroporti e ai gestori degli aeroporti 
o ai fornitori di servizi di gestione del piazzale soggetti a dichiarazione obbligatoria; e 

3) l’attuazione di appropriate misure di sicurezza come definite nella norma ADR.AR.A.030, lettere c) e d). 

b) Tale verifica: 

1) si basa sulla documentazione diretta specificamente a fornire al personale responsabile della sorveglianza in materia 
di sicurezza una guida per lo svolgimento delle proprie funzioni; 

2) comunica ai gestori aeroportuali e ai fornitori di servizi di gestione del piazzale interessati i risultati dell’attività di 
sorveglianza sulla sicurezza; 

3) si basa su audit e ispezioni, tra cui le ispezioni senza preavviso, ove opportuno; e 

4) fornisce all’autorità competente le evidenze necessarie nel caso in cui siano richieste ulteriori iniziative, inclusi i 
provvedimenti previsti alla norma ADR.AR.C.055. 

c) La sorveglianza tiene conto dei risultati delle attività di sorveglianza svolte nel passato e delle priorità in materia di 
sicurezza identificate. 

d) L’autorità competente deve raccogliere ed elaborare tutte le informazioni ritenute utili per la sorveglianza, incluse le 
ispezioni senza preavviso, ove opportuno. 

e) Nell’ambito dei suoi poteri di sorveglianza, l’autorità competente può decidere di imporre un’autorizzazione preventiva 
per eventuali ostacoli, sviluppi e altre attività svolte nelle aree controllate dal gestore aeroportuale in conformità alla 
norma ADR.OPS.B.075, che possono minacciare la sicurezza e incidere negativamente sul funzionamento di un 
aeroporto. 

ADR.AR.C.010 Programma di sorveglianza 

a) L’autorità competente deve, per ogni gestore aeroportuale e fornitore di servizi di gestione del piazzale dichiarare la 
loro attività all’autorità competente: 

1) stabilire e mantenere un programma di sorveglianza che includa le attività di sorveglianza previste dalla norma 
ADR.AR.C.005; 

2) applicare un ciclo di pianificazione della sorveglianza appropriato, che non può superare 48 mesi. 

b) Il programma di sorveglianza include all’interno di ciascun ciclo di pianificazione della sorveglianza, audit e ispezioni, 
tra cui le ispezioni senza preavviso, ove opportuno. 

c) Il programma di sorveglianza e il ciclo di pianificazione devono riflettere le prestazioni in materia di sicurezza del 
gestore aeroportuale e l’esposizione al rischio dell’aeroporto. 

d) Il programma di sorveglianza include la registrazione delle date in cui devono svolgersi audit e ispezioni e quando tali 
audit e ispezioni si sono effettivamente svolte.
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ADR.AR.C.015 Avvio della procedura di certificazione 

a) All’atto di ricezione di una domanda per il rilascio iniziale di un certificato, l’autorità competente esamina la domanda 
e verifica la rispondenza ai requisiti applicabili. 

b) Nel caso di un aeroporto esistente, l’autorità competente prescrive le condizioni in base alle quali il gestore aeropor­
tuale deve operare nel corso del periodo di certificazione, a meno che l’autorità competente decida per la sospensione 
del funzionamento dell’aeroporto. L’autorità competente informa il gestore aeroportuale del calendario previsto per la 
procedura di certificazione e conclude la certificazione entro il termine più breve possibile. 

c) L’autorità competente stabilisce e notifica al richiedente la base di certificazione in conformità alla norma 
ADR.AR.C.020. 

ADR.AR.C.020 Base di certificazione 

La base di certificazione deve essere stabilita e notificata al richiedente dall’autorità competente ed è composta dai seguenti 
elementi: 

a) le specifiche di certificazione pubblicate dall’Agenzia che l’autorità competente ritiene applicabili al progetto e al tipo di 
funzionamento dell’aeroporto e che sono in vigore alla data della domanda di tale certificato, a meno che: 

1) il richiedente scelga la conformità ad emendamenti successivi; oppure 

2) l’autorità competente ritenga necessaria l’osservanza di tali emendamenti successivi; 

b) qualsiasi disposizione per la quale è stato accettato dall’autorità competente un livello di sicurezza equivalente che deve 
essere dimostrato dal richiedente; e 

c) eventuali condizioni speciali prescritte in conformità alla norma ADR.AR.C.025, che l’autorità competente ritiene 
necessario includere nella base di certificazione. 

ADR.AR.C.025 Condizioni particolari 

a) L’autorità competente deve definire nel dettaglio le specifiche tecniche, definite condizioni particolari, applicabili ad un 
aeroporto, se le relative specifiche di certificazione pubblicate dall’Agenzia di cui alla norma ADR.AR.C.020, lettera a), 
sono inadeguate o inappropriate, per garantire la conformità ai requisiti essenziali di cui all’allegato V bis del 
regolamento (CE) n. 216/2008, per uno dei seguenti motivi: 

1) le specifiche di certificazione non possono essere rispettate a causa di limitazioni fisiche, topografiche o simili 
relative all’ubicazione dell’aeroporto; 

2) l’aeroporto presenta delle caratteristiche progettuali nuove o inusuali; oppure 

3) l’esperienza acquisita con il funzionamento di detto aeroporto o altri aeroporti con caratteristiche progettuali 
analoghe ha dimostrato che la sicurezza può essere messa a rischio. 

b) Le condizioni particolari devono contenere tali specifiche tecniche, comprese le limitazioni o le procedure da seguire, 
in quanto l’autorità competente ritiene necessario assicurare la conformità ai requisiti essenziali di cui all’allegato V bis 
del regolamento (CE) n. 216/2008. 

ADR.AR.C.035 Rilascio dei certificati 

a) L’autorità competente può esigere qualsiasi ispezione, collaudo, valutazione di sicurezza, o esercizio, che ritenga 
necessari prima di rilasciare il certificato. 

b) L’autorità competente rilascia: 

1) un certificato aeroportuale unico; oppure 

2) due certificati distinti, uno per l’aeroporto e uno per il gestore aeroportuale.

IT L 44/16 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 14.2.2014



c) L’autorità competente rilascia il certificato(i) di cui alla lettera b), se il gestore aeroportuale ha dimostrato in modo 
convincente all’autorità competente la conformità alle norme ADR.OR.B.025 e ADR.OR.E.005. 

d) Il certificato deve comprendere la base di certificazione dell’aeroporto, il manuale dell’aeroporto e, se del caso, eventuali 
altre condizioni di esercizio o limitazioni prescritte dall’autorità competente ed eventuali documenti d’azione e 
accettazione di deviazione (DAAD). 

e) Il certificato è rilasciato per una durata illimitata. I privilegi delle attività che il gestore aeroportuale è autorizzato a 
svolgere vengono specificati nelle condizioni allegate al certificato. 

f) Qualora vengano attribuite delle responsabilità ad altre organizzazioni interessate, queste devono essere chiaramente 
individuate ed elencate. 

g) I rilievi, diversi dal livello 1 e che non sono stati corretti anteriormente alla data di certificazione, sono valutati sotto il 
profilo della sicurezza e mitigati secondo le necessità e deve essere approvato un piano d’azione correttivo per la 
chiusura dei rilievi dall’autorità competente. 

h) Al fine di permettere a un gestore aeroportuale di attuare le modifiche senza la previa approvazione dell’autorità 
competente, in conformità alla norma ADR.OR.B.040, lettera d), l’autorità competente approva una procedura che 
definisce il campo di applicazione di tali modifiche e descrive come tali modifiche verranno gestite e notificate. 

ADR.AR.C.040 Modifiche 

a) All’atto della ricezione di una domanda di modifica, in conformità alla norma ADR.OR.B.40, che richiede la previa 
approvazione, l’autorità competente esamina la domanda e, se del caso, notifica al gestore aeroportuale: 

1) le specifiche di certificazione pubblicate dall’Agenzia che sono applicabili alla modifica proposta e che sono in 
vigore alla data della richiesta, a meno che: 

a) il richiedente scelga la conformità ad emendamenti successivi; oppure 

b) l’autorità competente ritenga necessaria l’osservanza di tali emendamenti successivi; 

2) qualsiasi altra specifica di certificazione pubblicata dall’Agenzia che l’autorità competente ritenga essere direttamente 
correlata alla modifica proposta; 

3) un’eventuale condizione particolare, e un emendamento a condizioni particolari, prescritta dall’autorità competente 
in conformità alla norma ADR.AR.C.025, che l’autorità competente giudichi necessaria; e 

4) la base di certificazione modificata, se interessata dalla modifica proposta. 

b) L’autorità competente approva la modifica quando il gestore aeroportuale abbia dimostrato, in modo soddisfacente per 
l’autorità competente, la conformità ai requisiti della norma ADR.OR.B.040 e, se del caso, della norma ADR.OR.E.005. 

c) Se la modifica approvata incide sulle condizioni del certificato, l’autorità competente le modifica. 

d) L’autorità competente approva le eventuali condizioni in base alle quali il gestore aeroportuale deve operare durante la 
modifica. 

e) Fatti salvi eventuali ulteriori provvedimenti attuativi, nel caso in cui il gestore aeroportuale attui modifiche che 
richiedono una approvazione preventiva, senza aver ottenuto l’approvazione dall’autorità competente, come previsto 
alla lettera a), l’autorità competente considera la necessità di sospendere, limitare o revocare il certificato.
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f) Per le modifiche che non richiedono una approvazione preventiva, l’autorità competente esamina le informazioni 
fornite nella notifica trasmessa dal gestore aeroportuale in conformità alla norma ADR.OR.B.040, lettera d), al fine di 
verificarne la gestione adeguata e la conformità alle specifiche di certificazione ed ad altri requisiti appropriati 
applicabili alla modifica. In caso di non conformità, l’autorità competente: 

1) comunica al gestore aeroportuale la non conformità e chiede ulteriori modifiche; e 

2) in caso di rilievi di livello 1 o 2, agisce in conformità alla norma ADR.AR.C.055. 

ADR.AR.C.050 Dichiarazioni dei fornitori di servizi di gestione del piazzale 

a) All’atto di ricezione di una dichiarazione di un fornitore di servizi di gestione del piazzale che intenda prestare tali 
servizi in un aeroporto, l’autorità competente verifica che la dichiarazione contenga tutte le informazioni richieste dalla 
norma Part-ADR.OR e conferma il ricevimento della dichiarazione a tale organizzazione. 

b) Se la dichiarazione non contiene le informazioni richieste, o contiene informazioni da cui risulta una non conformità 
ai requisiti applicabili, l’autorità competente comunica al fornitore di servizi di gestione del piazzale e al gestore 
aeroportuale la non conformità e chiede ulteriori informazioni. Se necessario, l’autorità competente effettua un’ispe­
zione del fornitore di servizi di gestione del piazzale e del gestore aeroportuale. Se la non rispondenza è confermata, 
l’autorità competente prende le iniziative previste alla norma ADR.AR.C.055. 

c) L’autorità competente tiene un registro delle dichiarazioni dei fornitori di servizi di gestione del piazzale soggetti alla 
sua sorveglianza. 

ADR.AR.C.055 Rilievi, osservazioni, azioni correttive e misure sanzionatorie 

a) L’autorità competente per la sorveglianza in conformità alla norma ADR.AR.C.005, lettera a), dispone di un sistema 
per analizzare i rilievi sotto il profilo della loro rilevanza ai fini della sicurezza. 

b) Un rilievo di livello 1 è rilasciato dall’autorità competente quando viene individuata una non conformità significativa 
alla base di certificazione dell’aeroporto, ai requisiti applicabili del regolamento (CE) n. 216/2008 e corrispondenti 
norme attuative, alle procedure e ai manuali del gestore aeroportuale o del fornitore di servizi di gestione del piazzale, 
alle condizioni del certificato o al certificato oppure al contenuto di una dichiarazione, che riduce o compromette 
gravemente la sicurezza. 

Tra i rilievi di livello 1 rientrano: 

1) l’impossibilità per l’autorità competente di accedere all’aeroporto e agli impianti del gestore aeroportuale o del 
fornitore di servizi di gestione del piazzale come definito nella norma ADR.OR.C.015 durante il normale orario di 
esercizio e dopo due richieste scritte; 

2) l’ottenimento o il mantenimento della validità del certificato falsificando la documentazione presentata; 

3) il comprovato uso improprio o fraudolento del certificato; e 

4) la mancanza di un dirigente responsabile. 

c) Un rilievo di livello 2 è emesso dall’autorità competente quando viene individuata una non conformità alla base di 
certificazione dell’aeroporto, ai requisiti applicabili del regolamento (CE) n. 216/2008 e corrispondenti norme attuative, 
alle procedure e ai manuali del gestore aeroportuale o del fornitore di servizi di gestione del piazzale, alle condizioni 
del certificato o al certificato oppure al contenuto di una dichiarazione, che potrebbe ridurre o eventualmente 
compromettere la sicurezza.
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d) Quando viene riscontrata una criticità nel corso dell’attività di sorveglianza o con qualsiasi altro mezzo, l’autorità 
competente, ferme restando eventuali ulteriori iniziative previste dal regolamento (CE) n. 216/2008 e corrispondenti 
norme attuative, comunica il rilievo al gestore aeroportuale o al fornitore di servizi di gestione del piazzale per iscritto 
e chiede un’azione correttiva diretta a correggere la(e) non conformità individuata(e). 

1) Nel caso di rilievi di livello 1, l’autorità competente adotta immediate e opportune misure per proibire o limitare le 
attività e, se del caso, revocare il certificato o cancellare la dichiarazione o limitare o sospendere il certificato o la 
dichiarazione in tutto o in parte, a seconda della gravità del rilievo, fino a quando il gestore aeroportuale o il 
fornitore di servizi di gestione del piazzale non abbiano adottato con successo un’azione correttiva. 

2) Nel caso di rilievi di livello 2, l’autorità competente: 

a) concede al gestore aeroportuale o al fornitore di servizi di gestione del piazzale un periodo per porre in atto 
l’azione correttiva inserita in un piano d’azione adeguato alla natura del rilievo; e 

b) valuta l’azione correttiva e il piano di attuazione proposti dal gestore aeroportuale o dal fornitore di servizi di 
gestione del piazzale e, se la valutazione conclude che sono sufficienti a correggere la o le non conformità, li 
accetta. 

3) Nel caso in cui il gestore aeroportuale o il fornitore di servizi di gestione del piazzale non presentino un piano di 
azioni correttive accettabile, o non effettuino le azioni correttive entro il periodo di tempo accettato o prorogato 
dall’autorità competente, il rilievo è elevato a rilievo di livello 1 e vengono intraprese le azioni indicate alla lettera 
d), punto 1, di cui sopra. 

4) L’autorità competente registra tutti i rilievi mossi e, se del caso, i provvedimenti sanzionatori che ha applicato, 
nonché tutte le azioni correttive e la data di chiusura dell’azione per i rilievi. 

e) Per i casi che non prevedono rilievi di livelli 1 o di livello 2, l’autorità competente può rilasciare osservazioni.
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ALLEGATO III 

Parte requisiti per l’organizzazione — Gestori aeroportuali (Parte-ADR.OR) 

CAPO A — REQUISITI GENERALI (ADR.OR.A) 

ADR.OR.A.005 Campo di applicazione 

Il presente allegato stabilisce i requisiti che deve seguire: 

a) un gestore aeroportuale soggetto al regolamento (CE) n. 216/2008 per quanto riguarda la gestione, la certificazione, i 
manuali e altre responsabilità; e 

b) un fornitore di servizi di gestione del piazzale. 

ADR.OR.A.010 Autorità competente 

Ai fini della presente parte, l’autorità competente è l’autorità designata dallo Stato membro in cui è situato l’aeroporto. 

ADR.OR.A.015 Metodi di rispondenza 

a) Metodi alternativi di rispondenza rispetto a quelli adottati dall’Agenzia possono essere utilizzati da un gestore 
aeroportuale o un fornitore di servizi di gestione del piazzale per assicurare la conformità al regolamento (CE) n. 
216/2008 e alle corrispondenti norme attuative. 

b) Nel caso in cui un gestore aeroportuale o un fornitore di servizi di gestione del piazzale desideri utilizzare dei metodi 
alternativi di rispondenza rispetto a quelli adottati dall’Agenzia per assicurare la conformità al regolamento (CE) n. 
216/2008 e alle corrispondenti norme attuative, dovrà, prima della loro messa in atto, fornire all’autorità competente 
una descrizione completa dei suddetti metodi alternativi di rispondenza. Tale descrizione includerà tutte le modifiche ai 
manuali o alle procedure a esse correlate, nonché una valutazione che dimostri la rispondenza alle norme attuative. 

Il gestore aeroportuale o il fornitore di servizi di gestione del piazzale può applicare tali metodi alternativi di 
rispondenza dopo aver ottenuto l’approvazione dell’autorità competente e aver ricevuto la notifica, come previsto 
alla norma ADR.AR.A.015, lettera d). 

c) Quando i servizi di gestione del piazzale non sono forniti dallo stesso gestore aeroportuale, l’uso di metodi alternativi 
di rispondenza, da parte di fornitori di tali servizi in conformità alle lettere a) e b), richiede inoltre l’approvazione 
preventiva del gestore aeroportuale nel quale tali servizi sono forniti. 

CAPO B — CERTIFICAZIONE (ADR.OR.B) 

ADR.OR.B.005 Requisiti di certificazione per aeroporti e gestori aeroportuali 

Prima di avviare le operazioni di un aeroporto, o quando la richiesta di esenzione ai sensi dell’articolo 5 è stata revocata, il 
gestore aeroportuale deve ottenere i certificati applicabili rilasciati dall’autorità competente. 

ADR.OR.B.015 Domanda di certificazione 

a) La domanda di certificato è presentata nelle forme e con le modalità stabilite dall’autorità competente. 

b) Il richiedente deve fornire all’autorità competente le seguenti informazioni: 

1) il nome ufficiale e la ragione sociale, l’indirizzo e l’indirizzo cui trasmettere la corrispondenza; 

2) informazioni e dati relativi: 

i) all’ubicazione dell’aeroporto; 

ii) al tipo di operazioni da effettuare nell’aeroporto; e
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iii) il progetto e le strutture dell’aeroporto, conformemente alle specifiche di certificazione applicabili stabilite 
dall’Agenzia; 

3) eventuali deroghe proposte dalle specifiche di certificazione applicabili stabilite dall’Agenzia; 

4) documentazione attestante le modalità con cui dimostrerà la conformità ai requisiti applicabili stabiliti dal rego­
lamento (CE) n. 216/2008 e dalle corrispondenti norme attuative. Tale documentazione include una procedura, 
contenuta nel manuale dell’aeroporto, che descrive come saranno gestite e notificate all’autorità competente le 
modifiche che non richiedono un’approvazione preventiva; le successive modifiche a questa procedura devono 
essere preventivamente approvate dall’autorità competente; 

5) prova dell’adeguatezza delle risorse per operare l’aeroporto in conformità ai requisiti applicabili; 

6) prove documentate che illustrino il rapporto del richiedente con il proprietario dell’aeroporto e/o il proprietario del 
terreno; 

7) nome e informazioni utili circa il dirigente responsabile e le altre persone designate secondo quanto previsto dalla 
norma ADR.OR.D.015; e 

8) una copia del manuale dell’aeroporto di cui alla norma ADR.OR.E.005. 

c) Se ritenuto accettabile dall’autorità competente, le informazioni di cui ai punti 7) e 8), possono essere fornite in un 
secondo tempo stabilito dall’autorità competente, ma prima del rilascio del certificato. 

ADR.OR.B.025 Dimostrazione della conformità 

a) Il gestore aeroportuale deve: 

1) eseguire e documentare tutte le azioni, ispezioni, prove, analisi di sicurezza o esercizi necessari, e dimostrare 
all’autorità competente: 

i) la conformità alla base di certificazione notificata, le specifiche di certificazione applicabili a una modifica, a 
tutte le prescrizioni in materia di sicurezza, se del caso, e i requisiti applicabili del regolamento (CE) n. 
216/2008 e alle corrispondenti norme attuative; 

ii) che l’aeroporto, nonché le superfici di protezione e limitazione ostacoli e altre aree collegate all’aeroporto, non 
presentano aspetti o caratteristiche che compromettano la sicurezza delle operazioni; e 

iii) che le procedure di volo dell’aeroporto sono state approvate. 

2) fornire all’autorità competente i metodi con cui è stata dimostrata la conformità; e 

3) dichiarare all’autorità competente, la conformità alla lettera a), punto 1. 

b) Le pertinenti informazioni progettuali, compresi disegni, ispezioni, prove e altre relazioni attinenti devono essere 
conservate dal gestore aeroportuale e tenute a disposizione dell’autorità competente, in conformità alle disposizioni 
della norma ADR.OR.D.035 e trasmesse, dietro richiesta, all’autorità competente. 

ADR.OR.B.030 Termini del certificato e privilegi del titolare del certificato 

Un gestore aeroportuale deve operare in conformità all’ambito di applicazione e ai privilegi definiti nella specifica allegata 
al certificato stesso. 

ADR.OR.B.035 Mantenimento della validità di un certificato 

a) Un certificato rimane valido a condizione che: 

1) il gestore aeroportuale mantenga la conformità ai pertinenti requisiti del regolamento (CE) n. 216/2008 e corri­
spondenti norme attuative, e l’aeroporto rimanga conforme alla base di certificazione, tenendo conto delle dispo­
sizioni relative al trattamento dei rilievi, come specificato alla norma ADR.OR.C.020;
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2) all’autorità competente sia garantito l’accesso all’organizzazione del gestore aeroportuale, come prevede la norma 
ADR.OR.C.015, per verificare il mantenimento della conformità ai requisiti applicabili del regolamento (CE) n. 
216/2008 e alle corrispondenti norme attuative; e 

3) il certificato non venga ceduto o revocato. 

b) Qualora il certificato sia ceduto o revocato, esso deve essere restituito immediatamente all’autorità competente. 

ADR.OR.B.037 Mantenimento della validità di una dichiarazione di un fornitore di servizi di gestione del 
piazzale 

Una dichiarazione presentata da un fornitore di servizi di gestione del piazzale in conformità alla norma ADR.OR.B.060 
resta valida a condizione che: 

a) il fornitore di servizi di gestione del piazzale e i relativi impianti restino conformi ai pertinenti requisiti del regola­
mento (CE) n. 216/2008 e alle corrispondenti norme attuative, tenendo conto delle disposizioni relative al trattamento 
dei rilievi, come viene specificato alla norma ADR.OR.C.020; 

b) all’autorità competente sia garantito l’accesso all’organizzazione del fornitore di servizi di gestione del piazzale, come 
prevede la norma ADR.OR.C.015, per verificare il mantenimento della conformità ai requisiti applicabili del regola­
mento (CE) n. 216/2008 e alle corrispondenti norme attuative; e 

c) la dichiarazione non sia ritirata dal fornitore di tali servizi o cancellata dall’autorità competente. 

ADR.OR.B.040 Modifiche 

a) Qualsiasi modifica: 

1) che incida sulle condizioni del certificato, sulla sua base di certificazione e sugli equipaggiamenti aeroportuali 
afferenti alla sicurezza; oppure 

2) che interferisca in modo significativo su elementi del sistema di gestione del gestore aeroportuale, come prescritto 
nella norma ADR.OR.D.005, lettera b), 

necessita di approvazione preventiva da parte dell’autorità competente. 

b) Per qualsiasi modifica che richieda la previa approvazione in conformità al regolamento (CE) n. 216/2008 e corri­
spondenti norme attuative, il gestore aeroportuale chiede e ottiene un’approvazione rilasciata dall’autorità competente. 

c) La domanda di modifica a norma della lettera a) o b) viene presentata prima dell’adozione della suddetta modifica, per 
permettere all’autorità competente di verificare il mantenimento della rispondenza al regolamento (CE) n. 216/2008 e 
corrispondenti norme attuative e modificare, se necessario, il certificato e le relative condizioni di approvazione a esso 
allegate. 

Le modifiche sono attuate solamente al ricevimento dell’approvazione formale da parte dell’autorità competente in 
conformità alla norma ADR.AR.C.040. 

Nella fase di attuazione delle modifiche, il gestore aeroportuale opera secondo le condizioni approvate dall’autorità 
competente. 

d) Le modifiche che non richiedono una preventiva approvazione sono gestite e notificate all’autorità competente 
secondo la procedura approvata da quest’ultima in conformità alla norma ADR.AR.C.035, lettera h). 

e) Il gestore aeroportuale fornisce all’autorità competente la documentazione pertinente, in conformità alla lettera f) e alla 
norma ADR.OR.E.005. 

f) Nel quadro del suo sistema di gestione, come definito nella norma ADR.OR.D.005, il gestore aeroportuale che 
propone una modifica concernente l’aeroporto, la sua operatività, la sua organizzazione o il suo sistema di gestione 
deve: 

1) definire l’interdipendenza con le parti interessate, programmare ed effettuare una valutazione di sicurezza in 
coordinamento con tali organizzazioni;
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2) armonizzare in modo sistematico le ipotesi formulate e le misure di mitigazione definite con le parti interessate; 

3) garantire una valutazione globale delle modifiche comprese le conseguenti interazioni; e 

4) garantire che vengano stabilite e documentate, a sostegno delle valutazioni di sicurezza, argomentazioni, prove e 
criteri di sicurezza validi e completi, e che la modifica favorisca il miglioramento della sicurezza ogniqualvolta sia 
ragionevolmente possibile. 

ADR.OR.B.050 Mantenimento della conformità alle specifiche di certificazione dell’Agenzia 

Il gestore aeroportuale, a seguito di una modifica delle specifiche di certificazione stabilite dall’Agenzia: 

a) esegue un riesame per individuare le specifiche di certificazione applicabili all’aeroporto; e 

b) se del caso, avvia una procedura di modifica secondo la norma ADR.OR.B.040 e attua le necessarie modifiche 
nell’aeroporto. 

ADR.OR.B.060 Dichiarazione dei fornitori di servizi di gestione del piazzale 

a) I fornitori di servizi di gestione del piazzale che sono stati autorizzati a dichiarare di possedere le capacità e gli 
strumenti per ottemperare alle responsabilità associate alla fornitura di tali servizi, e previo accordo con il gestore 
aeroportuale, per la fornitura di tali servizi in un aeroporto, devono: 

1) fornire all’autorità competente tutte le informazioni pertinenti e dichiarare la propria conformità a tutti i requisiti 
applicabili del regolamento (CE) n. 216/2008 e corrispondenti norme attuative, utilizzando il modello stabilito 
dall’autorità competente; 

2) trasmettere all’autorità competente un elenco dei metodi alternativi di rispondenza utilizzati, in conformità alla 
norma ADR.OR.A.015, lettera b); 

3) mantenere la conformità ai requisiti applicabili e alle informazioni fornite nella dichiarazione; 

4) notificare all’autorità competente qualsiasi modifica intervenuta nella sua dichiarazione o nei metodi di rispondenza 
utilizzati mediante la presentazione di una dichiarazione rettificativa; e 

5) fornire i propri servizi in conformità al manuale dell’aeroporto e rispettare tutte le pertinenti disposizioni contenute 
in tale pubblicazione. 

b) Prima di cessare la fornitura di tali servizi, il fornitore di servizi di gestione del piazzale ne dà comunicazione 
all’autorità competente e al gestore aeroportuale. 

ADR.OR.B.065 Cessazione di attività 

Il gestore che intende porre termine all’esercizio di un aeroporto deve: 

a) darne comunicazione all’autorità competente non appena possibile; 

b) fornire tali informazioni al competente fornitore di servizi di informazione aeronautica; 

c) restituire il certificato all’autorità competente alla data di cessazione dell’attività; e 

d) assicurare che siano state adottate misure adeguate per evitare l’uso involontario dell’aeroporto da parte degli aero­
mobili, a meno che l’autorità competente non abbia approvato l’uso dell’aeroporto per altri scopi. 

CAPO C — ULTERIORI RESPONSABILITÀ DEL GESTORE AEROPORTUALE (ADR.OR.C) 

ADR.OR.C.005 Responsabilità del gestore aeroportuale 

a) Il gestore aeroportuale è responsabile del funzionamento sicuro e della manutenzione dell’aeroporto in conformità: 

1) al regolamento (CE) n. 216/2008 e alle sue norme attuative;
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2) alle condizioni del proprio certificato; 

3) al contenuto del manuale dell’aeroporto; e 

4) agli altri manuali relativi agli equipaggiamenti aeroportuali disponibili nell’aeroporto, ove applicabile. 

b) Il gestore aeroportuale garantisce direttamente, o coordina mediante accordi, se necessario, con i soggetti responsabili, 
la fornitura dei servizi seguenti: 

1) la fornitura di servizi di navigazione aerea appropriata al livello del traffico e alle condizioni operative dell’aero­
porto; e 

2) il progetto e la manutenzione delle procedure di volo, in conformità ai requisiti applicabili. 

c) Il gestore aeroportuale si coordina con l’autorità competente per garantire che le informazioni pertinenti per la 
sicurezza degli aeromobili siano contenute nel manuale dell’aeroporto e siano pubblicate ove opportuno. Tali infor­
mazioni includono: 

1) esenzioni o deroghe concesse rispetto ai requisiti applicabili; 

2) disposizioni per le quali un livello equivalente di sicurezza sia accettato dall’autorità competente come parte della 
base di certificazione; e 

3) condizioni particolari e limitazioni relative all’utilizzo dell’aeroporto. 

d) Se si manifestano condizioni di mancanza di sicurezza dell’aeroporto, il gestore aeroportuale deve, senza ulteriori 
indugi, prendere i provvedimenti necessari per garantire che le parti dell’aeroporto che risultano compromesse ai fini 
della sicurezza non vengano utilizzate dagli aeromobili. 

ADR.OR.C.015 Accesso 

Ai fini della determinazione della conformità ai pertinenti requisiti del regolamento (CE) n. 216/2008 e alle corrispon­
denti norme attuative, il gestore aeroportuale o il fornitore di servizi di gestione del piazzale garantiscono a qualsiasi 
persona autorizzata dall’autorità competente l’accesso: 

a) a impianti, documenti, registri, dati, procedure e qualsiasi altro materiale pertinente per l’attività soggetta a certifica­
zione o dichiarazione, che sia oggetto di contratto o no; e 

b) per effettuare o assistere a qualsiasi azione, ispezione, controllo, valutazione o attività che l’autorità competente ritenga 
necessario. 

ADR.OR.C.020 Rilievi e azioni correttive 

Dopo il ricevimento della notifica dei rilievi, il gestore aeroportuale o il fornitore di servizi di gestione del piazzale: 

a) individua le cause che sono alla base della non conformità; 

b) definisce un piano di azioni correttive; e 

c) fornisce la prova dell’attuazione delle azioni correttive all’autorità competente entro un periodo concordato con tale 
autorità come previsto alla norma ADR.AR.C.055, lettera d). 

ADR.OR.C.025 Reazione immediata a un problema di sicurezza — rispetto delle prescrizioni di sicurezza 

Il gestore aeroportuale o il fornitore di servizi di gestione del piazzale attua le misure di sicurezza, incluse le prescrizioni 
di sicurezza, imposte dall’autorità competente, in conformità alla norma ADR.AR.A.030, lettera c) e ADR.AR.A.040. 

ADR.OR.C.030 Segnalazione di eventi 

a) Il gestore aeroportuale o il fornitore di servizi di gestione del piazzale segnala all’autorità competente e a ogni altra 
organizzazione che lo Stato dove si trova l’aeroporto prevede debba essere informata, qualsiasi incidente, inconve­
niente grave ed evento, come prescritto nel regolamento (UE) n. 996/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) 
e nella direttiva 2003/42/CE.
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b) Fatto salvo il disposto della lettera a), il gestore riferisce all’autorità competente e all’organizzazione responsabile della 
progettazione degli equipaggiamenti dell’aeroporto, ogni malfunzionamento, difetto tecnico, superamento di limita­
zioni tecniche, evento o altra circostanza anomala che ha o potrebbe avere messo a rischio la sicurezza e che non si è 
tradotta in un incidente o inconveniente grave. 

c) Fatto salvo il regolamento (UE) n. 996/2010, la direttiva 2003/42/CE, il regolamento (CE) n. 1321/2007 della 
Commissione ( 1 ) e il regolamento (CE) n. 1330/2007 della Commissione ( 2 ), le segnalazioni di cui alle lettere a) e 
b) sono effettuate nella forma e modalità stabilite dall’autorità competente e contengono tutte le informazioni 
pertinenti concernenti le condizioni di cui il gestore aeroportuale o il fornitore di servizi di gestione del piazzale 
sia a conoscenza. 

d) Le segnalazioni sono effettuate il prima possibile, ma in ogni caso entro 72 ore dal momento in cui il gestore 
aeroportuale o il fornitore di servizi di gestione del piazzale viene a conoscenza della condizione a cui si riferisce la 
segnalazione, a meno che circostanze eccezionali lo impediscano. 

e) Se del caso, il gestore aeroportuale o il fornitore di servizi di gestione del piazzale trasmette un’ulteriore segnalazione 
nella quale fornisce i dettagli delle azioni che intende intraprendere per prevenire il ripetersi di eventi simili in futuro, 
non appena tali azioni siano state individuate. Tale segnalazione deve essere prodotta nella forma e nelle modalità 
stabilite dall’autorità competente. 

ADR.OR.C.040 Prevenzione degli incendi 

Il gestore aeroportuale deve stabilire delle procedure atte a vietare: 

a) il fumo nell’area di movimento e in altre aree operative dell’aeroporto, o aree dell’aeroporto dove è immagazzinato 
combustibile o altro materiale infiammabile; 

b) l’esposizione di una fiamma libera o l’avvio di un’attività che creerebbe un rischio di incendio entro: 

1) le aree dell’aeroporto dove è immagazzinato combustibile o altro materiale infiammabile; 

2) l’area di movimento o le altre aree operative dell’aeroporto, salvo autorizzazione da parte del gestore aeroportuale. 

ADR.OR.C.045 Consumo di alcol, droghe e medicinali 

a) Il gestore aeroportuale deve stabilire procedure sul livello di consumo di alcol, droghe e medicinali da parte: 

1) del personale che partecipa all’operatività, a operazioni di salvataggio e antincendio, e alla manutenzione dell’ae­
roporto; 

2) di persone prive di scorta che operano sull’area di movimento o altre aree operative dell’aeroporto. 

b) Tali procedure includono il requisito che le persone: 

1) non consumino alcolici durante il loro periodo di servizio; 

2) non esercitino funzioni sotto l’influenza: 

i) di alcol o qualsiasi droga; oppure 

ii) di farmaci che possono avere ripercussioni sulle loro capacità in modo da compromettere la sicurezza. 

CAPO D — GESTIONE (ADR.OR.D) 

ADR.OR.D.005 Sistema di gestione 

a) Il gestore aeroportuale deve attuare e mantenere un sistema di gestione che comprenda un sistema di gestione della 
sicurezza. 

b) Il sistema di gestione deve comprendere: 

1) linee chiaramente definite in materia di responsabilità nell’ambito del gestore aeroportuale, compresa la respon­
sabilità diretta in materia di sicurezza, da parte del personale direttivo;
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2) una descrizione della visione e dei principi generali del gestore aeroportuale in merito alla sicurezza, indicate come 
politica in materia di sicurezza, sottoscritta dal dirigente responsabile; 

3) una procedura formale che assicuri l’individuazione dei rischi nelle operazioni; 

4) una procedura formale che assicuri l’analisi, la valutazione e la riduzione dei rischi per la sicurezza nelle 
operazioni dell’aeroporto; 

5) gli strumenti per verificare le prestazioni in materia di sicurezza dell’organizzazione del gestore aeroportuale in 
riferimento agli indicatori di prestazioni in materia di sicurezza e agli obiettivi prestazionali in materia di sicurezza 
del sistema di gestione della sicurezza, e per convalidare l’efficacia dei controlli dei rischi per la sicurezza; 

6) una procedura formale per: 

i) individuare le modifiche dell’organizzazione del gestore aeroportuale, del sistema di gestione, dell’aeroporto o 
del suo funzionamento che possano influire sulle procedure, i processi già stabiliti e i servizi; 

ii) descrivere i meccanismi posti in essere per garantire le prestazioni in materia di sicurezza prima di attuare 
modifiche; e 

iii) eliminare o modificare i controlli sui rischi di sicurezza che non sono più necessari o efficaci a causa di 
mutamenti nel contesto operativo; 

7) una procedura formale per esaminare il sistema di gestione di cui al paragrafo a), individuare le cause delle 
prestazioni al di sotto dello standard del sistema di gestione della sicurezza, determinare le implicazioni di tale 
rendimento inferiore agli standard operativi, ed eliminare o attenuare tali cause; 

8) un programma di formazione in materia di sicurezza che garantisca che il personale che partecipa alle operazioni, 
alle attività di salvataggio e antincendio, alla manutenzione e gestione dell’aeroporto sia addestrato e competente 
per svolgere le funzioni previste dal sistema di gestione della sicurezza; 

9) metodi formali per comunicazioni di sicurezza che assicuri che il personale sia pienamente a conoscenza del 
sistema di gestione della sicurezza, trasmetta le informazioni essenziali per la sicurezza, e spieghi per quali motivi 
sono state adottate misure particolari di sicurezza e perché sono state introdotte o modificate le procedure di 
sicurezza; 

10) coordinamento del sistema di gestione della sicurezza con il piano di emergenza aeroportuale e coordinamento 
del piano aeroportuale con i piani di emergenza delle organizzazioni con cui il sistema di gestione della sicurezza 
deve interfacciarsi durante la fornitura di servizi aeroportuali; e 

11) una procedura formale per monitorare la conformità dell’organizzazione ai requisiti applicabili. 

c) Il gestore aeroportuale deve documentare tutte le procedure chiave del sistema di gestione. 

d) Il sistema di gestione è commisurato alle dimensioni dell’organizzazione e alle sue attività, tenendo conto dei pericoli e 
dei rischi associati a tali attività. 

e) Nel caso in cui il gestore aeroportuale detenga anche un certificato per fornire servizi di navigazione aerea, assicura che 
il sistema di gestione copra tutte le attività nell’ambito dei suoi certificati. 

ADR.OR.D.007 Gestione dei dati aeronautici e delle informazioni aeronautiche 

a) Nel quadro del suo sistema di gestione, il gestore aeroportuale attua e mantiene un sistema di gestione della qualità, 
che comprende: 

1) le sue attività sui dati aeronautici; e 

2) le sue attività di fornitura di informazioni aeronautiche. 

b) Il gestore aeroportuale definisce le procedure per soddisfare gli obiettivi di gestione della sicurezza per quanto riguarda: 

1) le attività sui dati aeronautici; e 

2) le attività di fornitura di informazioni aeronautiche.
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ADR.OR.D.010 Le attività appaltate 

a) Le attività appaltate includono tutte le attività nel campo di applicazione del gestore aeroportuale in conformità alle 
condizioni del certificato che vengono svolte da un’altra organizzazione certificata a svolgere tali attività o, se non 
certificata, che lavori sotto l’approvazione del gestore. Il gestore aeroportuale garantisce che nell’appaltare o acquistare 
parte delle sue attività, il servizio o prodotto appaltato o acquistato sia conforme ai requisiti applicabili. 

b) Nel caso in cui il gestore aeroportuale affidi in appalto parte delle sue attività ad un’organizzazione non certificata in 
accordo alla presente parte, quest’ultima lavora sotto l’approvazione e la sorveglianza del gestore. Il gestore aeropor­
tuale assicura che l’autorità competente abbia accesso all’organizzazione appaltatrice, al fine di determinare la costante 
conformità ai requisiti applicabili. 

ADR.OR.D.015 Requisiti del personale 

a) Il gestore aeroportuale nomina un dirigente responsabile in grado di garantire che tutte le attività possano essere 
finanziate ed eseguite in conformità ai requisiti applicabili. Il dirigente responsabile è responsabile dell’istituzione e del 
mantenimento di un sistema di gestione efficace. 

b) Il gestore aeroportuale nomina le persone responsabili per la gestione e la sorveglianza delle seguenti aree: 

1) servizi operativi dell’aeroporto; e 

2) manutenzione dell’aeroporto. 

c) Il gestore aeroportuale designa una persona o un gruppo di persone responsabili per lo sviluppo, la manutenzione e la 
gestione quotidiana del sistema di gestione della sicurezza. 

Tali persone agiscono in modo indipendente da altri dirigenti all’interno dell’organizzazione, hanno accesso diretto al 
dirigente responsabile e alla dirigenza interessata per gli aspetti relativi alla sicurezza e sono responsabili di fronte al 
dirigente responsabile. 

d) Il gestore aeroportuale dispone di personale sufficiente e qualificato per i compiti e le attività pianificati da svolgere in 
conformità ai requisiti applicabili. 

e) Il gestore aeroportuale nomina un numero sufficiente di supervisori a compiti e responsabilità definiti, tenendo conto 
della struttura dell’organizzazione e del numero di addetti impiegato. 

f) Il gestore aeroportuale garantisce che il personale che partecipa alle operazioni, alla manutenzione e alla gestione 
dell’aeroporto sia adeguatamente addestrato in conformità al programma di formazione. 

ADR.OR.D.017 Programmi di addestramento e di controllo di professionalità 

a) Il gestore aeroportuale stabilisce e attua un programma di formazione per il personale che partecipa alle operazioni, 
alla manutenzione e alla gestione dell’aeroporto. 

b) Il gestore aeroportuale assicura che le persone prive di scorta che operano sull’area di movimento o su altre aree 
operative dell’aeroporto siano adeguatamente addestrate. 

c) Il gestore aeroportuale assicura che le persone di cui alle lettere a) e b) supra abbiano dimostrato le proprie capacità 
nello svolgimento dei compiti che gli sono stati assegnati attraverso controlli di professionalità a intervalli adeguati, al 
fine di garantire il mantenimento della competenza. 

d) Il gestore aeroportuale assicura che: 

1) vengano utilizzati per l’attuazione del programma di formazione istruttori ed esaminatori adeguatamente qualificati 
ed esperti; e 

2) vengano utilizzati per la somministrazione della formazione impianti e strumenti adeguati.
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e) Il gestore aeroportuale deve: 

1) conservare una documentazione adeguata relativa a qualifiche, formazione e controlli di professionalità per dimo­
strare la conformità a tale requisito; 

2) su richiesta, mette tale documentazione a disposizione del proprio personale interessato; e 

3) se una persona viene assunta da un altro soggetto, su richiesta, mette tale documentazione a disposizione del 
nuovo datore di lavoro. 

ADR.OR.D.020 Requisiti degli impianti 

a) Il gestore aeroportuale assicura che siano disponibili strutture adeguate e appropriate per il proprio personale o per il 
personale impiegato dai soggetti con cui ha stipulato un contratto per la fornitura di servizi di manutenzione e 
operativi di aeroporto. 

b) Il gestore aeroportuale designa delle aree appropriate nell’aeroporto adibite al deposito di merci pericolose trasportate 
attraverso l’aeroporto, in conformità alle Istruzioni Tecniche. 

ADR.OR.D.025 Coordinamento con altre organizzazioni 

Il gestore aeroportuale deve: 

a) assicurare che il sistema di gestione dell’aeroporto si occupi del coordinamento e dell’interfaccia delle procedure di 
sicurezza con quelle delle altre organizzazioni che gestiscono o forniscono servizi in aeroporto; e 

b) assicurare che tali organizzazioni abbiano definito procedure di sicurezza in grado di soddisfare i requisiti applicabili 
del regolamento (CE) n. 216/2008 e relative norme attuative nonché i requisiti stabiliti dal manuale dell’aeroporto. 

ADR.OR.D.027 Programmi di sicurezza 

Il gestore aeroportuale deve: 

a) stabilire, guidare e attuare programmi volti a promuovere la sicurezza e lo scambio di informazioni riguardanti la 
sicurezza; e 

b) incoraggiare le organizzazioni che operano o che prestano servizi nell’aeroporto a partecipare a tali programmi. 

ADR.OR.D.030 Sistema di comunicazioni in materia di sicurezza 

a) Il gestore aeroportuale deve stabilire e attuare un sistema di comunicazioni in materia di sicurezza per tutto il 
personale e le organizzazioni che operano o che forniscono servizi in un aeroporto, al fine di promuovere la sicurezza 
e l’utilizzo sicuro dell’aeroporto. 

b) Il gestore aeroportuale, in conformità alla norma ADR.OR.D.005, lettera b), punto 3): 

1) esige che il personale e le organizzazioni di cui alla lettera a) utilizzino il sistema di comunicazione di sicurezza per 
la segnalazione obbligatoria di qualsiasi incidente, inconveniente grave ed evento; e 

2) assicura che il sistema di comunicazione di sicurezza possa essere utilizzato per la segnalazione volontaria di 
eventuali difetti, errori e pericoli per la sicurezza che potrebbero avere ripercussioni sulla sicurezza. 

c) Il sistema di comunicazioni in materia di sicurezza protegge l’identità di colui che notifica, incoraggia la segnalazione 
spontanea e prevede la possibilità che le segnalazioni possano essere presentate in modo anonimo. 

d) Il gestore aeroportuale deve: 

1) registrare tutte le segnalazioni ricevute; 

2) analizzare e valutare le segnalazioni, se del caso, al fine di rimediare alle carenze in materia di sicurezza e 
individuare le tendenze;
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3) assicurare che tutte le organizzazioni che operano o che forniscono servizi in un aeroporto che sono rilevanti ai 
fini della sicurezza, prendano parte all’analisi di tali segnalazioni e che tutte le eventuali misure di prevenzione e/o 
correttive individuate siano attuate; 

4) condurre indagini sulle segnalazioni, a seconda dei casi; e 

5) astenersi dall’attribuzione di responsabilità in linea con i principi della «cultura di equità» (just culture). 

ADR.OR.D.035 Tenuta dei registri 

a) Il gestore aeroportuale deve stabilire un sistema adeguato di registrazione, che comprenda tutte le attività intraprese a 
norma del regolamento (CE) n. 216/2008 e delle corrispondenti norme attuative. 

b) Il formato della documentazione deve essere specificato nel manuale dell’aeroporto. 

c) La documentazione deve essere conservata con modalità che assicurino la protezione da danneggiamento, alterazione e 
furto. 

d) La documentazione deve essere conservata per un periodo minimo di 5 anni, ad eccezione della seguente documen­
tazione che deve essere conservata come segue: 

1) la base di certificazione degli aeroporti, i metodi alternativi di rispondenza utilizzati e l’attuale certificato(i) di 
aeroporto o di gestore aeroportuale per la durata del certificato; 

2) accordi con altre organizzazioni, fintantoché tali accordi sono in vigore; 

3) manuali di equipaggiamenti aeroportuali o sistemi impiegati presso l’aeroporto, finché sono utilizzati nell’aeroporto; 

4) rapporti di valutazione della sicurezza per tutta la durata di vita del sistema/procedura/attività; 

5) addestramento del personale, qualifiche, e cartelle sanitarie nonché i controlli di professionalità, a seconda dei casi, 
per almeno quattro anni dopo la fine del rapporto di lavoro, o fino a quando l’area di attività è stata verificata 
dall’autorità competente; e 

6) l’ultima versione del registro dei rischi. 

e) Tutte le registrazioni sono soggette alla normativa sulla protezione dei dati. 

CAPO E — MANUALE DELL’AEROPORTO E RELATIVA DOCUMENTAZIONE (ADR.OR.E) 

ADR.OR.E.005 Manuale dell’aeroporto 

a) Il gestore aeroportuale deve definire e mantenere un manuale dell’aeroporto. 

b) Il contenuto del manuale dell’aeroporto deve riflettere la base di certificazione e i requisiti elencati nella presente parte 
e nella parte-ADR.OPS, a seconda dei casi, e non contravvenire alle condizioni del certificato. Il manuale dell’aeroporto 
contiene o fa riferimento a tutte le informazioni necessarie per l’utilizzo sicuro, il funzionamento e la manutenzione 
dell’aeroporto, dei suoi equipaggiamenti, nonché delle superfici di protezione e limitazione ostacoli e altre aree 
connesse con l’aeroporto. 

c) Il manuale dell’aeroporto può essere pubblicato in parti separate. 

d) Il gestore aeroportuale assicura che tutto il personale dell’aeroporto e il personale di ogni altra organizzazione 
interessata, possa accedere facilmente alle parti del manuale dell’aeroporto che sono pertinenti ai loro compiti e 
responsabilità. 

e) Il gestore aeroportuale deve: 

1) fornire all’autorità competente le modifiche e le revisioni previste del manuale dell’aeroporto, per gli aspetti che 
richiedono la previa approvazione in conformità alla norma ADR.OR.B.040, prima della data di entrata in vigore e 
garantire che esse non vengano attuate prima di ottenere l’approvazione da parte dell’autorità competente; oppure
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2) fornire all’autorità competente le previste modifiche e revisioni del manuale dell’aeroporto prima della data di 
entrata in vigore, se la proposta di emendamento o revisione del manuale dell’aeroporto richiede soltanto una 
notifica all’autorità competente secondo la norma ADR.OR.B.040, lettera d) e ADR.OR.B.015, lettera b). 

f) In deroga alla lettera e), quando sono necessarie modifiche o revisioni nell’interesse della sicurezza, esse possono essere 
pubblicate ed applicate immediatamente, a condizione che venga fatta la relativa domanda di approvazione nei casi in 
cui sia prevista. 

g) Il gestore aeroportuale deve: 

1) rivedere il contenuto del manuale dell’aeroporto, garantire che esso sia tenuto aggiornato e modificato ogniqual­
volta ciò sia necessario; 

2) inserire tutti gli emendamenti e le revisioni richieste dall’autorità competente; e 

3) rendere tutto il personale dell’aeroporto e le altre organizzazioni interessate consapevoli delle modifiche relative ai 
loro compiti e responsabilità. 

h) Il gestore aeroportuale assicura che tutte le informazioni riprese da altri documenti approvati e tutte le relative 
modifiche, trovino adeguato riferimento nel manuale dell’aeroporto. Ciò non impedisce al gestore aeroportuale di 
pubblicare nel manuale dell’aeroporto dati e procedure più conservativi. 

i) Il gestore aeroportuale assicura che: 

1) il manuale dell’aeroporto sia scritto in una lingua accettabile per l’autorità competente; e 

2) che tutti i membri del personale siano in grado di leggere e capire la lingua usata nelle parti del manuale 
dell’aeroporto e di altri documenti operativi rilevanti ai fini dei loro compiti e delle loro responsabilità. 

j) Il gestore aeroportuale assicura che il manuale dell’aeroporto: 

1) sia firmato dal dirigente responsabile dell’aeroporto; 

2) sia stampato o disponibile in formato elettronico e sia facile da rivedere; 

3) abbia un sistema per la gestione del controllo delle versioni che viene applicato e reso riconoscibile nel manuale 
dell’aeroporto; e 

4) osservi i principi del fattore umano e sia organizzato in modo tale da facilitarne la preparazione, l’utilizzo e il 
riesame. 

k) Il gestore aeroportuale deve conservare nell’aeroporto almeno una copia completa e aggiornata del manuale dell’ae­
roporto e metterla a disposizione dell’autorità competente a fini ispettivi. 

l) Il contenuto del manuale dell’aeroporto consiste in quanto segue: 

1) disposizioni generali; 

2) sistema di gestione dell’aeroporto, qualifiche e requisiti di addestramento; 

3) aspetti particolari del sito aeroportuale; 

4) aspetti particolari dell’aeroporto che devono essere segnalati al servizio di informazione aeronautico; e 

5) aspetti particolari relativi alle procedure operative dell’aeroporto, ai suoi equipaggiamenti e alle misure di sicurezza. 

ADR.OR.E.010 Prescrizioni relative alla documentazione 

a) Il gestore aeroportuale deve garantire la disponibilità di ogni altra documentazione richiesta e relativi aggiornamenti. 

b) Il gestore aeroportuale deve essere in grado di diffondere istruzioni operative e altre informazioni senza ritardi.
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ALLEGATO IV 

Parte requisiti per le autorità — Aeroporti (Parte-ADR.OPS) 

CAPO A — DATI AEROPORTUALI (ADR.OPS.A) 

ADR.OPS.A.005 Dati aeroportuali 

Il gestore aeroportuale deve, ove previsto: 

a) determinare, documentare e conservare i dati relativi all’aeroporto e ai servizi disponibili; 

b) fornire i dati relativi all’aeroporto e ai servizi disponibili agli utenti e ai pertinenti fornitori di servizi del traffico aereo e 
di informazione aeronautica. 

ADR.OPS.A.010 Requisiti relativi alla qualità dei dati 

Il gestore aeroportuale definisce accordi formali con le organizzazioni con le quali scambia dati aeronautici e/o infor­
mazioni aeronautiche. 

a) Tutti i dati relativi all’aeroporto e ai servizi disponibili devono essere forniti dal gestore aeroportuale con la qualità e 
l’integrità necessarie. 

b) Quando vengono pubblicati dati relativi all’aeroporto e ai servizi disponibili, il gestore aeroportuale, deve: 

(1) monitorare i dati relativi all’aeroporto e ai servizi disponibili provenienti dal gestore aeroportuale e pubblicati dai 
pertinenti fornitori di servizi di traffico aereo e di informazione aeronautica; 

(2) notificare ai fornitori di servizi di informazione aeronautica pertinenti tutte le modifiche necessarie a garantire 
l’adeguatezza e la completezza dei dati relativi all’aeroporto e ai servizi disponibili, derivanti dal gestore aeropor­
tuale; 

(3) comunicare i pertinenti fornitori di servizi di traffico aereo e di servizi di informazione aeronautica quando i dati 
pubblicati provenienti dal gestore aeroportuale non sono corretti o adeguati. 

ADR.OPS.A.015 Coordinamento tra gestori aeroportuali e fornitori di servizi d’informazione aeronautica 

a) Per garantire che i fornitori di servizi di informazione aeronautica ottengano informazioni per consentire loro di 
fornire informazioni aggiornate prima del volo e soddisfare la necessità di informazioni durante il volo, il gestore 
aeroportuale deve adottare le disposizioni necessarie per comunicare ai pertinenti fornitori di servizi di informazione 
aeronautica, con un ritardo minimo, le seguenti informazioni: 

1) informazioni sulle condizioni dell’aeroporto, rimozione di aeromobili immobilizzati, sistemi di salvataggio e 
antincendio e sistemi di avvicinamento con indicatore ottico di pendenza; 

2) lo status operativo di impianti associati, servizi e strumenti di ausilio alla navigazione nell’aeroporto; 

3) eventuali altre informazioni considerate di rilevanza operativa. 

b) Prima di apportare modifiche al sistema di navigazione aerea, il gestore aeroportuale deve tenere debitamente conto dei 
tempi necessari ai pertinenti servizi di informazione aeronautica per la preparazione, la produzione e la pubblicazione 
dei relativi materiali da pubblicare. 

CAPO B — SERVIZI OPERATIVI AEROPORTUALI, IMPIANTI E INSTALLAZIONI (ADR.OPS.B) 

ADR.OPS.B.001 Fornitura di servizi 

I servizi di cui al capo B del presente allegato sono forniti nell’aeroporto dal gestore aeroportuale direttamente o 
indirettamente. 

ADR.OPS.B.005 Pianificazione di emergenza per l’aeroporto 

Il gestore aeroportuale dispone e attua un piano di emergenza per l’aeroporto che: 

a) è commisurato alle operazioni degli aeromobili e alle altre attività svolte nell’aeroporto; 

b) prevede il coordinamento delle organizzazioni appropriate in risposta a una emergenza che si verifichi in un aeroporto 
o nelle sue vicinanze; e 

c) contiene procedure per la verifica periodica dell’adeguatezza del piano e per il riesame dei risultati al fine di miglio­
rarne l’efficacia.
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ADR.OPS.B.010 Servizi di salvataggio e antincendio 

a) Il gestore aeroportuale assicura che: 

1) siano forniti impianti, equipaggiamenti e servizi di salvataggio e antincendio nell’aeroporto; 

2) siano tempestivamente disponibili equipaggiamenti adeguati, agenti antincendio e personale in numero sufficiente; 

3) il personale addetto al servizio di salvataggio e antincendio è adeguatamente addestrato, equipaggiato e qualificato 
per operare in ambito aeroportuale; e 

4) il personale addetto ai servizi di salvataggio e antincendio incaricato di intervenire in situazioni di emergenza aerea 
dimostra di possedere l’idoneità fisica necessaria per svolgere in maniera soddisfacente le proprie funzioni, tenendo 
conto del tipo di attività. 

b) Il gestore aeroportuale stabilisce e attua un programma di addestramento per il personale che partecipa ai servizi di 
salvataggio e antincendio dell’aeroporto. 

c) Il gestore aeroportuale organizza controlli di professionalità a intervalli adeguati, al fine di garantire la costante 
competenza. 

d) Il gestore aeroportuale assicura che: 

1) vengano utilizzati per l’attuazione del programma di addestramento istruttori ed esaminatori adeguatamente 
qualificati ed esperti; e 

2) vengano utilizzati per la fornitura dell’addestramento impianti e strumenti adeguati. 

e) Il gestore aeroportuale deve: 

1) mantenere una documentazione adeguata relativa a qualifiche, addestramento e controlli di professionalità per 
dimostrare la conformità a tale requisito; 

2) su richiesta, mette tale documentazione a disposizione del proprio personale interessato; e 

3) se una persona viene assunta da un altro soggetto, su richiesta, mette tale documentazione a disposizione del 
nuovo datore di lavoro. 

f) La riduzione temporanea del livello di protezione dei servizi di salvataggio e antincendio dell’aeroporto, a causa di 
circostanze impreviste, non richiede la preventiva approvazione dell’autorità competente. 

ADR.OPS.B.015 Sorveglianza e controllo dell’area di movimento e relative infrastrutture 

a) Il gestore aeroportuale verifica le condizioni dell’area di movimento e lo status operativo delle relative infrastrutture e 
riferisce su questioni di rilevanza operativa, siano esse di natura temporanea o permanente, ai pertinenti fornitori di 
servizi del traffico aereo e fornitori di servizi di informazione aeronautica. 

b) Il gestore aeroportuale effettua ispezioni regolari dell’area di movimento e delle relative infrastrutture. 

ADR.OPS.B.020 Riduzione del rischio di impatto con fauna selvatica 

Il gestore aeroportuale deve: 

a) valutare il pericolo rappresentato dalla fauna selvatica nell’aeroporto e nelle zone limitrofe; 

b) individuare strumenti e procedure per minimizzare il rischio di collisioni fra aeromobili e fauna selvatica nell’aero­
porto; e 

c) notificare all’autorità competente se da un esame della presenza di fauna selvatica risultino situazioni nelle vicinanze 
dell’aeroporto che comportano un pericolo correlato alla presenza di fauna selvatica. 

ADR.OPS.B.025 Esercizio di mezzi di trasporto 

Il gestore aeroportuale deve stabilire e attuare procedure per la formazione, la valutazione e l’autorizzazione di tutti i 
conducenti operanti sull’area di movimento. 

ADR.OPS.B.030 Indicazioni sulla movimentazione in superficie e sistema di controllo 

Il gestore aeroportuale garantisce che nell’aeroporto vengano fornite indicazioni sulla movimentazione in superficie e un 
sistema di controllo. 

ADR.OPS.B.035 Operazioni in condizioni atmosferiche invernali 

Il gestore aeroportuale assicura che vengano stabiliti e attuati mezzi e procedure per garantire la sicurezza delle operazioni 
aeroportuali nelle condizioni invernali.
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ADR.OPS.B.040 Operazioni notturne 

Il gestore aeroportuale assicura che vengano stabiliti e attuati mezzi e procedure per garantire la sicurezza delle operazioni 
aeroportuali durante le operazioni notturne. 

ADR.OPS.B.045 Operazioni in bassa visibilità 

a) Il gestore aeroportuale assicura che vengano stabiliti e attuati mezzi e procedure per garantire la sicurezza delle 
operazioni aeroportuali in condizioni di bassa visibilità. 

b) Le procedure in bassa visibilità richiedono l’approvazione preliminare da parte dell’autorità competente. 

ADR.OPS.B.050 Operazioni in condizioni meteorologiche avverse 

Il gestore aeroportuale assicura che vengano stabiliti e attuati mezzi e procedure per garantire la sicurezza delle operazioni 
aeroportuali in condizioni atmosferiche avverse. 

ADR.OPS.B.055 Qualità del carburante 

Il gestore aeroportuale verifica che le organizzazioni che partecipano alle operazioni di stoccaggio e distribuzione del 
carburante agli aeromobili dispongano di procedure che garantiscano che gli aeromobili siano riforniti con carburante 
non contaminato e conforme alle specifiche. 

ADR.OPS.B.065 Aiuti visivi e impianti elettrici aeroportuali 

Il gestore aeroportuale deve disporre di procedure per garantire che gli aiuti visivi e gli impianti elettrici dell’aeroporto 
funzionino come previsto. 

ADR.OPS.B.070 Sicurezza dei lavori nell’aeroporto 

a) Il gestore aeroportuale stabilisce e attua procedure atte ad assicurare che: 

1) la sicurezza degli aeromobili non venga compromessa da lavori in aeroporto; e 

2) la sicurezza dei lavori in aeroporto non venga compromessa dalle attività operative dell’aeroporto. 

ADR.OPS.B.075 Salvaguardia degli aeroporti 

a) Il gestore aeroportuale monitora l’aeroporto e i suoi dintorni: 

1) le superfici di protezione e di limitazione degli ostacoli come stabilito dalla base di certificazione, e le altre superfici 
e aree associate all’aeroporto, per adottare, nei limiti delle sue competenze, le misure appropriate per attenuare i 
rischi associati alla penetrazione di tali superfici e aree; 

2) la segnaletica e l’illuminazione degli ostacoli per poter adottare azioni nell’ambito della propria competenza, a 
seconda dei casi; e 

3) i pericoli correlati alle attività umane e all’utilizzo del territorio, al fine di adottare azioni nei limiti della propria 
competenza, a seconda dei casi. 

b) Il gestore aeroportuale dispone di procedure per ridurre i rischi associati ad ostacoli, sviluppi territoriali e altre attività 
nelle aree monitorate che potrebbero avere un impatto sulla sicurezza delle operazioni degli aeromobili all’interno, da 
o verso l’aeroporto. 

ADR.OPS.B.080 Contrassegni e illuminazione di veicoli e altri oggetti mobili 

Il gestore aeroportuale assicura che i veicoli e altri oggetti mobili, esclusi gli aeromobili, sull’area di movimento dell’ae­
roporto rechino dei contrassegni e, se i veicoli sono utilizzati di notte o in condizioni di bassa visibilità, siano illuminati. 
Possono essere esentati le attrezzature di manutenzione degli aeromobili e i veicoli utilizzati solo sui piazzali. 

ADR.OPS.B.090 Uso dell’aeroporto da parte di aeromobili con codice di riferimento superiore 

a) Fatta eccezione per gli aeromobili in situazioni di emergenza, un gestore aeroportuale può, previa approvazione 
dell’autorità competente, consentire l’uso dell’aeroporto o di parti dello stesso da parte di un aeromobile con un 
codice identificativo superiore rispetto alle caratteristiche di progettazione dell’aeroporto indicate nella specifica del 
certificato. 

b) Nel dimostrare la conformità alla lettera a), si applicano le disposizioni della norma ADR.OR.B.040. 

CAPO C — MANUTENZIONE DELL’AEROPORTO (ADR.OPS.C) 

ADR.OPS.C.005 Aspetti generali 

Il gestore aeroportuale stabilisce e attua un programma di manutenzione, inclusa la manutenzione preventiva se del caso, 
per mantenere le infrastrutture dell’aeroporto in grado di soddisfare i requisiti essenziali stabiliti nell’allegato V bis del 
regolamento (CE) n. 216/2008.
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ADR.OPS.C.010 Pavimentazioni, altre superfici e sistemi di drenaggio 

a) Il gestore aeroportuale ispeziona le superfici di tutte le aree di movimento inclusi le pavimentazioni (piste, vie di 
rullaggio e piazzali), le aree adiacenti e di drenaggio per valutarne regolarmente le condizioni, nell’ambito di un 
programma di manutenzione preventiva e correttiva dell’aeroporto. 

b) Il gestore aeroportuale deve: 

1) curare la manutenzione delle superfici di tutte le aree di movimento con l’obiettivo di evitare e rimuovere tutti i 
residui ed oggetti che potrebbero causare danni agli aeromobili o compromettere il funzionamento dei sistemi di 
bordo; 

2) curare la manutenzione della superficie delle piste, delle vie di rullaggio e dei piazzali al fine di impedire la 
formazione di irregolarità pericolose; 

3) intraprendere attività di manutenzione quando le caratteristiche di attrito per la totalità o una parte della pista, se 
incontaminata, sono al di sotto del livello minimo di attrito. La frequenza di tali misure deve essere sufficiente per 
determinare la tendenza delle caratteristiche di attrito della superficie della pista. 

ADR.OPS.C.015 Aiuti visivi e impianti elettrici 

Il gestore aeroportuale stabilisce e assicura l’attuazione di un sistema di manutenzione correttiva e preventiva di aiuti visivi 
e di impianti elettrici in grado di assicurare la disponibilità, l’affidabilità e la conformità del sistema di segnaletica e 
illuminazione.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 140/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 13 febbraio 2014 

che approva la sostanza attiva spinetoram a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e 

che modifica l’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all’immissione sul 
mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del 
Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ( 1 ), in particolare l’arti­
colo 13, paragrafo 2, e l’articolo 78, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 80, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) 
n. 1107/2009 dispone che la direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio ( 2 ) sia applicata, per quanto riguarda la proce­
dura e le condizioni di approvazione, alle sostanze attive 
per le quali è stata adottata una decisione conformemente 
all’articolo 6, paragrafo 3, di tale direttiva prima del 
14 giugno 2011. Per quanto riguarda lo spinetoram, le 
condizioni di cui all’articolo 80, paragrafo 1, lettera a), 
del regolamento (CE) n. 1107/2009 sono soddisfatte 
dalla decisione 2008/740/CE della Commissione ( 3 ). 

(2) Conformemente all’articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE, il 17 ottobre 2007 il Regno Unito ha 
ricevuto dalla Dow AgroSciences Ltd. una domanda con­
cernente l’iscrizione della sostanza attiva spinetoram nel­
l’allegato I della direttiva 91/414/CEE. La decisione 
2008/740/CE ha riconosciuto la completezza del fascico­
lo, ritenendolo in linea di massima conforme ai requisiti 
relativi ai dati e alle informazioni di cui agli allegati II e 
III della direttiva 91/414/CEE. 

(3) Gli effetti di tale sostanza attiva sulla salute umana e 
animale e sull’ambiente sono stati valutati per gli impie­
ghi proposti dal richiedente in conformità alle disposi­
zioni dell’articolo 6, paragrafi 2 e 4, della direttiva 
91/414/CEE. Lo Stato membro relatore designato ha pre­
sentato un progetto di relazione di valutazione il 23 feb­
braio 2012. 

(4) Tale progetto è stato riesaminato dagli Stati membri e 
dall’Autorità europea per la sicurezza alimentare (nel pro­
sieguo «l’Autorità»). Il 6 maggio 2013 quest’ultima ha 
presentato alla Commissione le sue conclusioni sulla va­
lutazione dei rischi della sostanza attiva spinetoram ( 4 ) 
come antiparassitario. Il progetto di relazione di valuta­
zione e le conclusioni dell’Autorità sono stati riesaminati 
dagli Stati membri e dalla Commissione in seno al Co­
mitato permanente per la catena alimentare e la salute 
degli animali e approvati il 13 dicembre 2013 sotto 
forma di rapporto di riesame della Commissione sullo 
spinetoram. 

(5) Sulla base degli esami effettuati, i prodotti fitosanitari 
contenenti spinetoram possono in generale considerarsi 
conformi alle prescrizioni di cui all’articolo 5, paragrafo 
1, lettere a) e b), e all’articolo 5, paragrafo 3, della diret­
tiva 91/414/CEE, in particolare per quanto riguarda gli 
impieghi esaminati e specificati nel rapporto di riesame 
della Commissione. È pertanto opportuno approvare lo 
spinetoram. 

(6) A norma dell’articolo 13, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009, in combinato disposto con l’arti­
colo 6 dello stesso regolamento e alla luce delle attuali 
conoscenze scientifiche e tecniche, è tuttavia necessario 
introdurre alcune condizioni e restrizioni. Occorre in 
particolare chiedere ulteriori informazioni di conferma. 

(7) È opportuno lasciar trascorrere un periodo di tempo 
ragionevole prima dell’approvazione, per consentire agli 
Stati membri e alle parti interessate di prepararsi a soddi­
sfare le nuove prescrizioni derivanti dall’approvazione. 

(8) Fatti salvi gli obblighi conseguenti all’approvazione, sta­
biliti dal regolamento (CE) n. 1107/2009, e tenuto conto 
della particolare situazione dovuta alla transizione dalla 
direttiva 91/414/CEE al regolamento (CE) n. 1107/2009, 
vanno tuttavia applicate le seguenti disposizioni. Agli 
Stati membri va concesso un periodo di sei mesi dopo 
l’approvazione per riesaminare le autorizzazioni di pro­
dotti fitosanitari contenenti spinetoram. Gli Stati membri 
provvedono, secondo i casi, a modificare, sostituire o 
revocare le autorizzazioni in vigore. In deroga al termine
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( 1 ) GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1. 
( 2 ) Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa 

all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (GU L 230 
del 19.8.1991, pag. 1). 

( 3 ) Decisione 2008/740/CE della Commissione, del 12 settembre 2008, 
che riconosce in linea di massima la completezza del fascicolo pre­
sentato per un esame particolareggiato in vista della possibile iscri­
zione dello spinetoram nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio (GU L 249 del 18.9.2008, pag. 21). 

( 4 ) EFSA Journal 2013; 11(5):3220. Disponibile on line all’indirizzo: 
http://www.efsa.europa.eu

http://www.efsa.europa.eu


di cui sopra, occorre prevedere un periodo più lungo per 
la presentazione e la valutazione del fascicolo completo 
di cui all’allegato III della direttiva 91/414/CEE, per cia­
scun prodotto fitosanitario e per ogni uso cui è destinato, 
in conformità ai principi uniformi. 

(9) L’esperienza acquisita con le iscrizioni nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE di sostanze attive valutate nel qua­
dro del regolamento (CEE) n. 3600/92 della Commissio­
ne ( 1 ) ha dimostrato che possono emergere difficoltà di 
interpretazione degli obblighi dei titolari delle autorizza­
zioni esistenti in relazione all’accesso ai dati. Per evitare 
ulteriori difficoltà risulta quindi necessario chiarire gli 
obblighi degli Stati membri, specialmente quello di veri­
ficare che il titolare di un’autorizzazione dimostri di avere 
accesso a un fascicolo conforme alle prescrizioni dell’al­
legato II di detta direttiva. Tale chiarimento non intro­
duce tuttavia alcun nuovo obbligo per gli Stati membri o 
per i titolari di autorizzazioni, oltre a quelli già previsti 
dalle direttive finora adottate, che modificano l’allegato I 
di detta direttiva, o dai regolamenti di approvazione delle 
sostanze attive. 

(10) A norma dell’articolo 13, paragrafo 4, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009, occorre modificare di conseguenza 
l’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 
540/2011 della Commissione ( 2 ). 

(11) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del Comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Approvazione della sostanza attiva 

La sostanza attiva spinetoram, quale specificata nell’allegato I, è 
approvata alle condizioni stabilite nel medesimo. 

Articolo 2 

Riesame dei prodotti fitosanitari 

1. A norma del regolamento (CE) n. 1107/2009, gli Stati 
membri modificano o revocano, se necessario, le autorizzazioni 
in vigore per i prodotti fitosanitari contenenti spinetoram come 
sostanza attiva entro il 31 dicembre 2014. 

Entro tale data essi verificano in particolare che siano rispettate 
le condizioni di cui all’allegato I del presente regolamento, 
escluse quelle riportate nella colonna di detto allegato relativa 

alle disposizioni specifiche, e che il titolare dell’autorizzazione 
possieda o abbia accesso a un fascicolo conforme alle prescri­
zioni stabilite dall’allegato II della direttiva 91/414/CEE, secondo 
le condizioni specificate all’articolo 13, paragrafi da 1 a 4, di 
tale direttiva e all’articolo 62 del regolamento (CE) n. 
1107/2009. 

2. In deroga al paragrafo 1, ogni prodotto fitosanitario au­
torizzato contenente spinetoram come unica sostanza attiva o 
come una di più sostanze attive, tutte iscritte entro il 30 giugno 
2014 nell’elenco di cui all’allegato del regolamento di esecu­
zione (UE) n. 540/2011, è riesaminato dagli Stati membri in 
conformità ai principi uniformi enunciati all’articolo 29, para­
grafo 6, del regolamento (CE) n. 1107/2009, in base a un 
fascicolo conforme alle prescrizioni di cui all’allegato III della 
direttiva 91/414/CEE e tenuto conto della colonna relativa alle 
disposizioni specifiche dell’allegato I del presente regolamento. 
In base a tale valutazione essi stabiliscono se il prodotto soddi­
sfa le condizioni di cui all’articolo 29, paragrafo 1, del regola­
mento (CE) n. 1107/2009. 

Sulla base di quanto stabilito, gli Stati membri: 

a) nel caso di un prodotto contenente spinetoram come unica 
sostanza attiva, ove necessario, modificano o revocano l’au­
torizzazione al più tardi entro il 31 dicembre 2015; oppure 

b) nel caso di un prodotto contenente spinetoram come una di 
più sostanze attive, modificano o revocano all’occorrenza 
l’autorizzazione entro il 31 dicembre 2015 oppure entro il 
termine, se successivo, fissato per tale modifica o revoca 
rispettivamente dall’atto o dagli atti che hanno approvato o 
iscritto le sostanze in questione nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE. 

Articolo 3 

Modifiche del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 

L’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è 
modificato conformemente all’allegato II del presente regola­
mento. 

Articolo 4 

Entrata in vigore e data di applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1 o luglio 2014.
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 3600/92 della Commissione, dell’11 dicembre 
1992, che stabilisce le modalità attuative della prima fase del pro­
gramma di lavoro di cui all’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio relativa all'immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari (GU L 366 del 15.12.1992, pag. 10.) 

( 2 ) Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione, 
del 25 maggio 2011, recante disposizioni di attuazione del regola­
mento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda l’elenco delle sostanze attive approvate (GU 
L 153 dell’11.6.2011, pag. 1).



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2014 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO I 

Nome comune, numeri di 
identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Data di approvazione Scadenza 

dell’approvazione Disposizioni specifiche 

Spinetoram 

N. CAS 935545-74-7 

N. CIPAC 802 

XDE-175-J (fattore principale) 

(2R,3aR,5aR,5bS,9S,13S,14R,16aS, 16bR)-2-(6-de­
sossi-3-O-etil-2,4-di-O-metil-α-L-mannopiranosilos­
si)-13-[(2R,5S,6R)-5-(dimetilamino)tetraidro-6-me­
tilpiran-2-ilossi]-9-etil-2,3,3a,4,5,5a,5b,6,9,10,11, 
12,13,14,16a,16b-esadecaidro-14-metil-1H-as-in­
dacene[3,2-d]ossaciclododecin-7,15-dione 

XDE_175-L (fattore secondario) 

(2S,3aR,5aS,5bS,9S,13S,14R,16aS,16bS)-2-(6-de­
sossi-3-O-etil-2,4-di-O-metil-α-L-mannopiranosilos­
si)-13-[(2R,5S,6R)-5-(dimetilamino)tetraidro-6-me­
tilpiran-2-ilossi]-9-etil-2,3,3a,5a,5b,6,9,10,11,12, 
13,14,16a,16b-tetradecaidro-4,14-dimetil-1H-as-in­
dacene[3,2-d]ossaciclododecin-7,15-dione 

≥ 830 g/kg 

50-90 % XDE-175-J; e 

50-10 % XDE-175-L 

Limiti di tolleranza (g/kg): 

XDE-175-J = 581-810 

XDE-175-L = 83-270 

1o luglio 2014 30 giugno 2024 Per l’applicazione dei principi uniformi di cui al­
l’articolo 29, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 
1107/2009, si deve tener conto delle conclusioni 
del rapporto di riesame sullo spinetoram, in par­
ticolare delle relative appendici I e II, nella ver­
sione definitiva elaborata dal Comitato perma­
nente per la catena alimentare e la salute degli 
animali il 13 dicembre 2013. 

In tale valutazione globale gli Stati membri pre­
stano particolare attenzione a: 

a) il rischio per gli organismi acquatici; 

b) il rischio per gli artropodi non bersaglio nel 
terreno; 

c) il rischio per le api durante l’applicazione (ir­
rorazione) e successivamente ad essa. 

Le condizioni d'impiego comprendono all’occor­
renza misure di attenuazione dei rischi. 

Il richiedente presenta informazioni di conferma 
per quanto riguarda l’equivalenza della stereochi­
mica dei metaboliti identificati negli studi sul me­
tabolismo e/o sulla degradazione e nel materiale di 
esame utilizzato per gli studi sulla tossicità e sul­
l’ecotossicità. 

Il richiedente presenta alla Commissione, agli Stati 
membri e all’Autorità le informazioni pertinenti 
entro 6 mesi dall’adozione delle rispettive linee 
guida sulla valutazione degli isomeri. 

(1 ) Ulteriori dettagli sull’identità e sulla specifica della sostanza attiva sono contenuti nel rapporto di riesame.
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ALLEGATO II 

Alla parte B dell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è aggiunta la seguente voce: 

Nu-mero Nome comune, numeri di 
identificazione Denominazione IUPAC Purezza (*) Data di 

approvazione 
Scadenza 

dell’approvazione Disposizioni specifiche 

«67 Spinetoram 

N. CAS 935545-74-7 

N. CIPAC 802 

XDE-175-J (fattore principale) 

(2R,3aR,5aR,5bS,9S,13S,14R,16aS, 16bR)-2-(6-de­
sossi-3-O-etil-2,4-di-O-metil-α-L-mannopiranosi­
lossi)-13-[(2R,5S,6R)-5-(dimetilamino)tetraidro-6- 
metilpiran-2-ilossi]-9-etil- 
2,3,3a,4,5,5a,5b,6,9,10,11,12,13,14,16a,16b-esa­
decaidro-14-metil-1H-as-indacene[3,2-d]ossaciclo­
dodecin-7,15-dione 

XDE_175-L (fattore secondario) 

(2S,3aR,5aS,5bS,9S,13S,14R,16aS,16bS)-2-(6-de­
sossi-3-O-etil-2,4-di-O-metil-α-L-mannopiranosi­
lossi)-13-[(2R,5S,6R)-5-(dimetilamino)tetraidro-6- 
metilpiran-2-ilossi]-9-etil- 
2,3,3a,5a,5b,6,9,10,11,12,13,14,16a,16b-tetrade­
caidro-4,14-dimetil-1H-as-indacene[3,2-d]ossaci­
clododecin-7,15-dione 

≥ 830 g/kg 

50-90 % XDE-175-J; 

e 

50-10 % XDE-175-L 

Limiti di tolleranza (g/ 
kg): 

XDE-175-J = 581-810 

XDE-175-L = 83-270 

1o luglio 
2014 

30 giugno 
2024 

Per l’applicazione dei principi uniformi di cui all’articolo 29, 
paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1107/2009, si deve 
tener conto delle conclusioni del rapporto di riesame sullo 
spinetoram, in particolare delle relative appendici I e II, nella 
versione definitiva elaborata dal Comitato permanente per la 
catena alimentare e la salute degli animali il 13 dicembre 
2013. 

In tale valutazione globale gli Stati membri prestano parti­
colare attenzione a: 

a) il rischio per gli organismi acquatici; 

b) il rischio per gli artropodi non bersaglio nel terreno; 

c) il rischio per le api durante l’applicazione (irrorazione) e 
successivamente ad essa. 

Le condizioni d'impiego comprendono all’occorrenza misure 
di attenuazione dei rischi. 

Il richiedente presenta informazioni di conferma per quanto 
riguarda l’equivalenza della stereochimica dei metaboliti 
identificati negli studi sul metabolismo e/o sulla degradazione 
e nel materiale di esame utilizzato per gli studi sulla tossicità 
e sull’ecotossicità. 

Il richiedente è tenuto a fornire le informazioni pertinenti alla 
Commissione, agli Stati membri e all’Autorità entro il 31 di­
cembre 2014.» 

(*) Ulteriori dettagli sull’identità e sulla specifica della sostanza attiva sono contenuti nel rapporto di riesame.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 141/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 13 febbraio 2014 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda le condizioni di 
approvazione della sostanza attiva oli vegetali/olio di chiodi di garofano 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all’immissione sul 
mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive 
79/117/CEE e 91/414/CEE del Consiglio ( 1 ), in particolare l’ar­
ticolo 13, paragrafo 2, lettera c), e l’articolo 78, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) La sostanza attiva oli vegetali/olio di chiodi di garofano 
era stata inserita nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE 
del Consiglio ( 2 ) dalla direttiva 2008/127/CE della Com­
missione ( 3 ) in conformità alla procedura di cui all’arti­
colo 24 ter del regolamento (CE) n. 2229/2004 della 
Commissione ( 4 ). A seguito della sostituzione della diret­
tiva 91/414/CEE con il regolamento (CE) n. 1107/2009, 
detta sostanza è considerata approvata a norma di tale 
regolamento e figura nella parte A dell’allegato del rego­
lamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commis­
sione ( 5 ). 

(2) In data 16 dicembre 2011, l’Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (di seguito «l’Autorità») ha presentato 
alla Commissione, in conformità all’articolo 25 bis del 
regolamento (CE) n. 2229/2004, il proprio parere sul 
progetto di rapporto di riesame della sostanza attiva oli 
vegetali/olio di chiodi di garofano ( 6 ). L’Autorità ha in­
viato il proprio parere sulla sostanza oli vegetali/olio di 

chiodi di garofano al notificante. La Commissione lo ha 
invitato a presentare osservazioni sul progetto di rap­
porto di riesame riguardante gli oli vegetali/olio di chiodi 
di garofano. Il progetto di rapporto di riesame e il parere 
dell’Autorità sono stati esaminati dagli Stati membri e 
dalla Commissione nell’ambito del Comitato permanente 
per la catena alimentare e la salute degli animali; il pro­
getto di rapporto di riesame è stato elaborato nella sua 
versione definitiva il 13 dicembre 2013 sotto forma di 
rapporto di riesame della Commissione relativo alla so­
stanza oli vegetali/olio di chiodi di garofano. 

(3) Si conferma che la sostanza attiva oli vegetali/olio di 
chiodi di garofano deve considerarsi approvata ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

(4) Conformemente all’articolo 13, paragrafo 2, del regola­
mento (CE) n. 1107/2009, in combinato disposto con 
l’articolo 6 dello stesso regolamento e alla luce delle 
attuali conoscenze scientifiche e tecniche, occorre modi­
ficare le condizioni di approvazione. In particolare, è 
opportuno chiedere ulteriori informazioni di conferma. 

(5) L’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 
540/2011 va pertanto modificato di conseguenza. 

(6) Agli Stati membri dovrebbe essere concesso il tempo 
necessario per modificare o revocare autorizzazioni di 
prodotti fitosanitari contenenti oli vegetali/olio di chiodi 
di garofano. 

(7) Per quanto riguarda i prodotti fitosanitari contenenti oli 
vegetali/olio di chiodi di garofano, qualora gli Stati mem­
bri concedano un periodo di tolleranza in conformità 
all’articolo 46 del regolamento (CE) n. 1107/2009, tale 
periodo dovrebbe scadere al più tardi entro diciotto mesi 
dall’entrata in vigore del regolamento. 

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del Comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali,
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( 3 ) Direttiva 2008/127/CE della Commissione, del 18 dicembre 2008, 
recante modifica della direttiva 91/414/CEE del Consiglio per inclu­
dervi alcune sostanze attive (GU L 344 del 20.12.2008, pag. 89). 

( 4 ) Regolamento (CE) n. 2229/2004 della Commissione, del 3 dicembre 
2004, che stabilisce le modalità attuative della quarta fase del pro­
gramma di lavoro di cui all’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio (GU L 379 del 24.12.2004, pag. 13). 

( 5 ) Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione, 
del 25 maggio 2011, recante disposizioni di attuazione del regola­
mento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda l’elenco delle sostanze attive approvate (GU 
L 153 dell’11.6.2011, pag. 1). 

( 6 ) Conclusion on the peer review of the pesticide risk assessment of the active 
substance plant oils/clove oil (Conclusioni sulla revisione inter pares 
della valutazione del rischio degli antiparassitari relativa alla sostanza 
attiva oli vegetali/olio di chiodi di garofano). EFSA Journal 
2012;10(1):2506. [43 pagg.]. doi:10.2903/j.efsa.2012.2506. Dispo­
nibile online all’indirizzo: www.efsa.europa.eu/efsajournal

http://www.efsa.europa.eu/efsajournal


HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifica del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 

La parte A dell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 
540/2011 è modificata in conformità all’allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Disposizioni transitorie 

In conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009, gli Stati 
membri modificano o revocano, se necessario, le autorizzazioni 

esistenti per i prodotti fitosanitari contenenti oli vegetali/olio di 
chiodi di garofano come sostanza attiva entro il 6 settembre 
2014. 

Articolo 3 

Periodo di tolleranza 

L’eventuale periodo di tolleranza concesso dagli Stati membri a 
norma dell’articolo 46 del regolamento (CE) n. 1107/2009 è il 
più breve possibile e comunque scade non oltre il 6 settembre 
2015. 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2014 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Nella parte A dell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011, la riga 241 relativa alla sostanza attiva oli vegetali/olio di chiodi di garofano è sostituita da quanto segue: 

Numero Nome comune, numeri 
d’identificazione Denominazione IUPAC Purezza Data di approva-zione Scadenza 

dell’appro-vazione Disposizioni specifiche 

«241 Oli vegetali/olio di 
chiodi di garofano 

N. CAS 84961-50-2 
(olio di chiodi di 
garofano) 

97-53-0 (eugenolo – 
componente 
principale) 

N. CIPAC 906 

L’olio di chiodi di ga­
rofano è una miscela 
complessa di sostanze 
chimiche. 

Il componente princi­
pale è l’eugenolo. 

≥ 800 g/kg 

Impurezza rilevante: 
metileugenolo 
massimo 0,1 % del 
materiale tecnico 

1o settembre 2009 31 agosto 2019 PARTE A 

Possono essere autorizzati solo gli usi all’interno come fungicida e bat­
tericida post-raccolta. 

PARTE B 

Per l’applicazione dei principi uniformi di cui all’articolo 29, paragrafo 6, 
del regolamento (CE) n. 1107/2009, si deve tener conto delle conclu­
sioni del rapporto di riesame sull’olio di chiodi di garofano (SAN­
CO/2622/2008), in particolare delle relative appendici I e II, nella ver­
sione definitiva elaborata dal Comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali. 

In questa valutazione globale gli Stati membri devono prestare partico­
lare attenzione alla protezione degli operatori e dei lavoratori, nonché 
garantire che nelle condizioni d’impiego figuri l’uso di appropriati dispo­
sitivi di protezione personale, se del caso. 

Il notificante deve presentare informazioni di conferma riguardo: 

a) alle specifiche tecniche, 

b) ai dati comparativi tra le situazioni di esposizione al fondo naturale di 
oli vegetali/olio di chiodi di garofano, eugenolo e metileugenolo e 
l’esposizione dovuta all’impiego di oli vegetali/olio di chiodi di garo­
fano come prodotto fitosanitario. I dati devono riferirsi all’esposizione 
umana. 

Il richiedente deve fornire tali informazioni alla Commissione, agli Stati 
membri e all’Autorità entro il 30 aprile 2016.»

IT 
L 44/42 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
14.2.2014



REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 142/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 13 febbraio 2014 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Com­
missione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori 
degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati ( 2 ), 
in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, 
in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione 

da parte della Commissione dei valori forfettari all'impor­
tazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati 
nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2) Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun 
giorno feriale, in conformità dell’articolo 136, paragrafo 
1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, te­
nendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il pre­
sente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli fissati 
nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2014 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Jerzy PLEWA 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 IL 107,2 
MA 55,7 
TN 69,3 
TR 112,0 
ZZ 86,1 

0707 00 05 EG 182,1 
MA 168,6 
TR 151,4 
ZZ 167,4 

0709 91 00 EG 97,7 
ZZ 97,7 

0709 93 10 MA 36,9 
TR 142,0 
ZZ 89,5 

0805 10 20 EG 47,2 
IL 68,2 

MA 52,1 
TN 50,0 
TR 73,3 
ZZ 58,2 

0805 20 10 IL 121,9 
MA 84,7 
ZZ 103,3 

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70, 
0805 20 90 

IL 125,5 
JM 112,4 
KR 142,4 
MA 126,3 
TR 72,1 
ZZ 115,7 

0805 50 10 AL 43,6 
MA 71,7 
TR 59,8 
ZZ 58,4 

0808 10 80 CN 95,7 
MK 30,8 
US 150,3 
ZZ 92,3 

0808 30 90 CL 195,9 
CN 70,9 
TR 122,2 
US 130,7 
ZA 97,0 
ZZ 123,3 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» corrisponde a «altre origini».

IT L 44/44 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 14.2.2014



DIRETTIVE 

DIRETTIVA DI ESECUZIONE 2014/22/UE DELLA COMMISSIONE 

del 13 febbraio 2014 

che modifica l’allegato IV della direttiva 2006/88/CE del Consiglio per quanto riguarda l’anemia 
infettiva del salmone (ISA) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2006/88/CE del Consiglio, del 24 ottobre 
2006, relativa alle condizioni di polizia sanitaria applicabili 
alle specie animali d’acquacoltura e ai relativi prodotti, nonché 
alla prevenzione di talune malattie degli animali acquatici ( 1 ) e 
alle misure di lotta contro tali malattie, in particolare l’arti­
colo 61, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2006/88/CE stabilisce, tra l’altro, alcune 
norme di polizia sanitaria applicabili alle specie animali 
d’acquacoltura e ai relativi prodotti, incluse disposizioni 
specifiche riguardanti le malattie esotiche e non esotiche 
e le specie ad esse sensibili, elencate nell’allegato IV, parte 
II. 

(2) L’allegato IV, parte I, sezione B della direttiva 
2006/88/CE definisce i criteri che devono essere soddi­
sfatti affinché una patologia sia elencata come malattia 
non esotica nella parte II di detto allegato. L’anemia in­
fettiva del salmone (ISA) è attualmente inclusa in tale 
elenco. 

(3) Nel maggio 2013, l’Ufficio internazionale delle epizoozie 
(UIE) ha modificato il capitolo 10.5 del codice sanitario 
per gli animali acquatici (codice acquatico dell’UIE) per 
quanto riguarda l’ISA. Secondo il nuovo codice acquatico 
dell’UIE (16 a edizione 2013), l’ISA è definita come un’in­
fezione con genotipo HPR-deleto o HPR0 (regione non- 
deleta altamente polimorfica) del genere Isavirus (ISAV) 
della famiglia Orthomyxoviridae. Entrambi i genotipi, inol­
tre, sono ora soggetti a notifica conformemente agli ar­
ticoli 1. 3.1 e 10.5.1 del codice acquatico dell’UIE. Prima 
di tale revisione non veniva operata alcuna distinzione tra 
i due genotipi del virus dell’ISA. 

(4) Soltanto le infezioni con genotipo HPR-deleto del genere 
virus Isavirus soddisfano i criteri di cui all’allegato I, parte 

I, sezione B della direttiva 2006/88/CE. Di conseguenza, 
dovrebbero essere elencate nell’allegato IV, parte II della 
direttiva 2006/88/CE soltanto le infezioni con genotipo 
HPR-deleto del genere Isavirus. Ai fini della direttiva 
2006/88/CE, l’anemia infettiva del salmone (ISA) do­
vrebbe pertanto essere definita come un’infezione con 
genotipo HPR-deleto del genere Isavirus. 

(5) È pertanto opportuno modificare di conseguenza l’alle­
gato IV, parte II, della direttiva 2006/88/CE. 

(6) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del Comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

L’allegato IV della direttiva 2006/88/CE è modificato conforme­
mente all’allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 15 no­
vembre 2014, le disposizioni legislative, regolamentari e ammi­
nistrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi 
comunicano immediatamente alla Commissione il testo di tali 
disposizioni. 

Essi danno applicazione a tali disposizioni entro il 16 novembre 
2014. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma­
teria disciplinata dalla presente direttiva.
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Articolo 3 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2014 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Nell’allegato IV della direttiva 2006/88/CE, la parte II è sostituita dal seguente testo: 

«PARTE II 

Elenco malattie 

Malattie esotiche 

Malattia Specie sensibili 

Pesci Necrosi ematopoietica epizootica Trota iridea (Oncorhynchus mykiss) e pesce persico (Percha fluviatilis) 

Molluschi Infezione da Bonamia exitiosa Ostrica piatta australiana (Ostrea angasi) e ostrica cilena (Ostrea chi­
lensis) 

Infezione da Perkinsus marinus Ostrica giapponese (Crassostrea gigas) e ostrica della Virginia (Crasso­
strea virginica) 

Infezione da Microcytos mackini Ostrica giapponese (Crassostrea gigas), ostrica della Virginia (Crasso­
strea virginica), ostrica di Olimpia (Ostrea conchaphila) e ostrica piatta 
(Ostrea edulis) 

Crostacei Sindrome di Taura Gambero bianco del Golfo (Penaeus setiferus), gambero blu del Paci­
fico (Penaeus styrlirostris) e gambero dalle zampe bianche del Pacifico 
(Penaeus vannamei) 

Malattia della testa gialla Gambero nero del Golfo (Penaeus aztecus), gambero rosa (P. duora­
num), gambero Kuruma (P. japonicus), gambero tigre nero (P. mono­
don), gambero bianco del Golfo (P. setiferus), gambero blu del Paci­
fico (P. styrlirostris) e gambero dalle zampe bianche del Pacifico 
(P. vannamei) 

Malattie non esotiche 

Pesci Setticemia emorragica virale (VHS) Aringa (Clupea spp.), coregoni (Coregonus sp.), luccio (Esox lucius), 
eglefino (Gadus aeglefinus), merluzzo del Pacifico (Gadus macrocepha­
lus), merluzzo bianco (Gadus morhua), salmone del Pacifico (Oncor­
hynchus spp.), trota iridea (Oncorhynchus mykiss), motella (Onos 
mustelus), salmotrota (Salmo trutta), rombo (Scophthalmus maximus), 
spratto (Sprattus sprattus), temolo (Thymallus thymallus) e hirame 
(Paralichthys olivaceus) 

Necrosi ematopoietica infettiva (IHN) Salmone keta (Oncorhynchus keta), salmone argentato (O. kisutch), 
salmone giapponese (O. masou), trota iridea (O. mykiss), salmone 
rosso (O. nerka), salmone rosa (O. rhodurus), salmone reale (O. tsha­
wytscha) e salmone atlantico (Salmo salar) 

Virus erpetico (KHV) Carpa comune e carpa koi (Cyprinus carpio) 

Anemia infettiva del salmone (ISA): 
infezione da genotipo HPR-deleted 
del genere Isavirus (ISAV) 

Trota iridea (Oncorhynchus mykiss) salmone atlantico (Salmo salar) e 
salmotrota (Salmo trutta). 

Molluschi Infezione da Marteilia refringens Ostrica piatta australiana (Ostrea angasi), ostrica cilena (O. chilensis), 
ostrica piatta europea (O. edulis), ostrica argentina (O. puelchana), 
mitilo (Mytilus edulis) e mitilo mediterraneo (M. galloprovincialis) 

Infezione da Bonamia ostrea Ostrica piatta australiana (O. angasi), ostrica cilena (O. chilensis) 
ostrica di Olympia (O. conchaphila), ostrica asiatica (O. denselamellosa), 
ostrica piatta europea (O. edulis) e ostrica argentina (O. puelchana). 

Crostacei Malattia dei punti bianchi Tutti i decapodi (ordine Decapoda)».
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DECISIONI 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

dell’11 febbraio 2014 

relativa alla nomina di tre membri titolari danesi e di cinque membri supplenti danesi del Comitato 
delle regioni 

(2014/79/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 305, 

vista la proposta del governo danese, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 22 dicembre 2009 e il 18 gennaio 2010 il Consiglio 
ha adottato le decisioni 2009/1014/UE ( 1 ) e 2010/29/UE 
recanti nomina dei membri e dei supplenti del Comitato 
delle regioni per il periodo dal 26 gennaio 2010 al 
25 gennaio 2015 ( 2 ). 

(2) Tre seggi di membro titolare del Comitato delle regioni 
sono divenuti vacanti a seguito della scadenza dei man­
dati del sig. Knud ANDERSEN, del sig. Jens Arne 
HEDEGAARD JENSEN e del sig. Henning JENSEN. 

(3) Tre seggi di membro supplente sono divenuti vacanti a 
seguito della scadenza dei mandati del sig. Hans Freddie 
Holmgaard MADSEN, della sig.ra Tatiana SORENSEN e del 
sig. Ole B. SORENSEN. 

(4) Due seggi di membro supplente diverranno vacanti a 
seguito alla nomina del sig. Simon Mønsted STRANGE e 
del sig. Erik FLYVHOLM a membri titolari del Comitato 
delle regioni, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Sono nominati al Comitato delle regioni per la restante durata 
del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 2015: 

a) quali membri titolari: 

— sig. Erik FLYVHOLM, Mayor of Lemvig Municipality 

— sig. Bent HANSEN, Chairman of the Regional Council, Region 
Central Denmark 

— sig. Simon Mønsted STRANGE, Member of the City Council 
of Copenhagen 

e 

b) quali membri supplenti: 

— sig. Anker BOYE, Mayor of Odense Municipality 

— sig.ra Jane FINDAHL, Councillor, Fredericia Municipality 

— sig. Carl HOLST, President of the Regional Council of the 
Region of Southern Denmark 

— sig. Lars KRARUP, Mayor of Herning 

— sig. Michael ZIEGLER, Mayor of Høje-Taastrup Kommune. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, l’11 febbraio 2014 

Per il Consiglio 
Il presidente 

E. VENIZELOS
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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

dell’11 febbraio 2014 

relativa alla nomina di un membro supplente spagnolo del Comitato delle regioni 

(2014/80/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 305, 

vista la proposta del governo spagnolo, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 22 dicembre 2009 e il 18 gennaio 2010 il Consiglio 
ha adottato le decisioni 2009/1014/UE ( 1 ) e 
2010/29/UE ( 2 ) recanti nomina dei membri e dei sup­
plenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 
26 gennaio 2010 al 25 gennaio 2015. 

(2) Un seggio di membro supplente è divenuto vacante a 
seguito della scadenza del mandato della sig.ra María 
del Mar ESPAÑA MARTÍ, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È nominata membro supplente del Comitato delle regioni per la 
restante durata del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 
2015: 

— la sig.ra María Teresa GIMÉNEZ DELGADO DE TORRES, Direc­
tora General de Desarrollo de Estrategia Económica y Asuntos 
Europeos de la Consejería de Empleo y Economía de la Junta de 
Comunidades de Castilla-La Mancha. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, l'11 febbraio 2014 

Per il Consiglio 
Il presidente 

E. VENIZELOS
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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

dell'11 febbraio 2014 

relativa alla nomina di un membro supplente tedesco del Comitato delle regioni 

(2014/81/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 305, 

vista la proposta del governo tedesco, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 22 dicembre 2009 e il 18 gennaio 2010 il Consiglio 
ha adottato le decisioni 2009/1014/UE ( 1 ) e 
2010/29/UE ( 2 ) recanti nomina dei membri e dei sup­
plenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 
26 gennaio 2010 al 25 gennaio 2015. 

(2) Un seggio di membro supplente del Comitato delle re­
gioni è divenuto vacante a seguito della scadenza del 
mandato della sig.ra Ursula MÄNNLE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È nominato membro supplente del Comitato delle regioni per la 
restante durata del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 
2015: 

— Dr Franz RIEGER, Mitglied des Landtags. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, l’11 febbraio 2014 

Per il Consiglio 
Il presidente 

E. VENIZELOS
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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

dell'11 febbraio 2014 

relativa alla nomina di un membro supplente lituano del Comitato delle regioni 

(2014/82/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 305, 

vista la proposta del governo lituano, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 22 dicembre 2009 e il 18 gennaio 2010 il Consiglio 
ha adottato le decisioni 2009/1014/UE ( 1 ) e 
2010/29/UE ( 2 ) recanti nomina dei membri e dei sup­
plenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 
26 gennaio 2010 al 25 gennaio 2015. 

(2) Un seggio di supplente del Comitato delle regioni è di­
venuto vacante a seguito della scadenza del mandato del 
sig. Donatas KAUBRYS, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È nominato membro supplente del Comitato delle regioni per la 
restante durata del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 
2015: 

— sig. Vytautas JONUTIS, Member of Plungė District Municipal 
Council. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, l'11 febbraio 2014 

Per il Consiglio 
Il presidente 

E. VENIZELOS
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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

dell'11 febbraio 2014 

che modifica la decisione del Consiglio 2009/1014/UE recante nomina dei membri e dei supplenti 
del Comitato delle regioni per il periodo d al 26 gennaio 2010 al 25 gennaio 2015 

(2014/83/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 305, 

vista la proposta del governo spagnolo, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 22 dicembre 2009 il Consiglio ha adottato la decisione 
2009/1014/UE ( 1 ) recante nomina dei membri e dei sup­
plenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 
26 gennaio 2010 al 25 gennaio 2015. 

(2) Il sig. Ramón Luis VALCÁRCEL SISO è membro del Co­
mitato delle regioni dal 26 gennaio 2010 ed è stato 
nominato in quanto presidente della Comunità autonoma 
della regione di Murcia in conformità della proposta del 
Regno di Spagna ( 2 ). 

(3) Con lettera datata 8 gennaio 2014 la Rappresentanza 
permanente della Spagna ha informato il Consiglio che 
il sig. Ramón Luis VALCÁRCEL SISO oltre ad essere pre­
sidente della Comunità autonoma della regione di Murcia 
è membro eletto dell’Assemblea regionale della regione di 
Murcia e che le autorità spagnole hanno chiesto che la 
decisione 2009/1014/UE sia modificata di conseguenza. 

(4) Il sig. Ramón Luis VALCÁRCEL SISO deteneva entrambe 
queste cariche al momento dell’adozione della decisione 
2009/1014/UE. 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nell’allegato I della decisione 2009/1014/UE, la voce concer­
nente Ramón Luis VALCÁRCEL SISO è sostituita come segue: 

«D. Ramón Luis VALCÁRCEL SISO 

Presidente de la Comunidad Autónoma de la Región de Murcia y 
Diputado de la Asamblea Regional de Murcia». 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, l'11 febbraio 2014 

Per il Consiglio 
Il presidente 

E. VENIZELOS
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DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 12 febbraio 2014 

che modifica la decisione di esecuzione 2013/426/UE relativa a misure dirette a impedire 
l’introduzione nell’Unione del virus della peste suina africana da taluni paesi terzi o dalle parti 
del territorio dei paesi terzi in cui la presenza di tale malattia è confermata e che abroga la decisione 

2011/78/UE 

[notificata con il numero C(2014) 715] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2014/84/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 97/78/CE del Consiglio, del 18 dicembre 1997, 
che fissa i principi relativi all’organizzazione dei controlli vete­
rinari per i prodotti che provengono dai paesi terzi e che sono 
introdotti nella Comunità ( 1 ), in particolare l’articolo 22, para­
grafo 6, 

considerando quanto segue: 

(1) La peste suina africana è un’infezione altamente conta­
giosa e mortale che colpisce i suini domestici e i cinghiali 
e che può diffondersi rapidamente, in particolare attra­
verso i prodotti ottenuti da animali infetti e gli oggetti 
contaminati. 

(2) Data la situazione della peste suina africana in Russia, la 
Commissione ha adottato la decisione n. 2011/78/UE ( 2 ), 
che stabilisce alcune misure volte a prevenire la diffu­
sione di tale malattia nell’Unione. A seguito della con­
ferma di un focolaio di peste suina africana in Bielorussia, 
in prossimità del confine con la Lituania e la Polonia nel 
giugno 2013, la Commissione ha adottato la decisione di 
esecuzione n. 2013/426/UE ( 3 ) che abrogava e sostituiva 
la decisione n. 2011/78/UE. 

(3) La decisione di esecuzione n. 2013/426/UE stabilisce 
misure che prevedono un’adeguata pulizia e disinfezione 
di tutti i veicoli per bestiame che hanno trasportato ani­
mali vivi e mangimi e che entrano nell’Unione dalla 
Russia e dalla Bielorussia, e dispone che pulizia e disin­
fezione siano adeguatamente documentate. 

(4) L’attuazione delle misure previste nella decisione di ese­
cuzione n. 2013/426/UE è stata sottoposta a verifica 
dell’Ufficio alimentare e veterinario (UAV) facente capo 
alla direzione generale per la salute e i consumatori della 
Commissione in quattro Stati membri che confinano con 
la Russia e la Bielorussia. 

(5) Le verifiche hanno evidenziato che le operazioni di puli­
zia e disinfezione dei camion per il trasporto di mangimi 
non possono essere pienamente attuate a causa della 
difficoltà di individuare tali veicoli. Inoltre, non è possi­
bile sapere se tali camion sono stati in luoghi che pos­
sono rappresentare un rischio d'introduzione della peste 
suina africana. 

(6) Dalle verifiche è inoltre emerso che le autorità compe­
tenti degli Stati membri che confinano con la Russia e la 
Bielorussia hanno già messo in atto ulteriori misure di 
biosicurezza che innalzano il livello di prevenzione con­
tro l’introduzione della peste suina africana, quali la di­
sinfezione di veicoli diversi da quelli per bestiame ma per 
i quali sussista il sospetto che possano rappresentare un 
rischio di introduzione della malattia. 

(7) I risultati delle verifiche dell’UAV vanno presi in consi­
derazione per rafforzare le misure stabilite dalla decisione 
di esecuzione 2013/426/UE. 

(8) È opportuno limitare l’obbligo di pulire e disinfettare 
veicoli soltanto a quelli che trasportano animali vivi. Sa­
rebbe invece opportuno introdurre nuove misure di bio­
sicurezza per la disinfezione di veicoli che possono co­
stituire un rischio. 

(9) La situazione per quanto riguarda la peste suina africana 
nella regione interessata dovrebbe evolversi nei prossimi 
mesi, e quindi l’applicazione della decisione di esecuzione 
2013/426/UE andrebbe limitata nel tempo. 

(10) La decisione di esecuzione 2013/426/UE deve quindi 
essere modificata di conseguenza. 

(11) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al 
parere del Comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione di esecuzione 2013/426/UE è così modificata:
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(1) L’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 1 

Ai fini della presente decisione si definisce “veicolo per 
bestiame” un veicolo che è stato utilizzato per il trasporto 
di animali vivi.». 

(2) All’articolo 2, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché l’operatore re­
sponsabile o il conducente di un veicolo per bestiame, al 
momento dell’arrivo dai paesi terzi o dalle parti del territo­
rio dei paesi terzi elencati nell’allegato I, fornisca all’autorità 
competente dello Stato membro in cui si trova il punto di 
entrata nell’Unione informazioni da cui risulti che il vano 
bestiame o carico e, all’occorrenza, la carrozzeria del veico­
lo, la rampa di carico, le apparecchiature che hanno avuto 
contatti con animali, le ruote e la cabina del conducente, 
nonché gli stivali e gli indumenti di protezione usati durante 
lo scarico sono stati puliti e disinfettati dopo l’ultimo scarico 
di animali.» 

(3) L’articolo 3 è così modificato: 

a) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Qualora dai controlli di cui al paragrafo 1 risulti 
che la pulizia e la disinfezione del veicolo per bestiame 
non sono state effettuate adeguatamente, l’autorità com­
petente adotta una delle seguenti misure: 

a) dispone che il veicolo per bestiame venga sottoposto 
a un’adeguata pulizia e disinfezione in un luogo 
designato dall’autorità competente, ubicato il più pos­
sibile vicino al punto di entrata nel territorio dello 
Stato membro interessato, e rilascia il certificato di 
cui al paragrafo 2; 

b) nei casi in cui non esista un impianto idoneo per la 
pulizia e disinfezione in prossimità del punto di 

entrata o vi sia un rischio che residui di prodotti di 
origine animale possano fuoriuscire dal veicolo per 
bestiame non sottoposto a pulizia: 

i) si rifiuta l’ingresso nell’Unione del veicolo per be­
stiame, o 

ii) si effettua una disinfezione preliminare in loco del 
veicolo per bestiame non adeguatamente pulito e 
disinfettato in attesa dell’applicazione delle misure 
di cui alla lettera a) entro un termine di 48 ore a 
decorrere dal momento dell’arrivo al confine del­
l’UE.» 

b) è aggiunto il seguente paragrafo 5: 

«5. L’autorità competente dello Stato membro respon­
sabile del punto di entrata nell’Unione può sottoporre 
qualsiasi veicolo, compresi quelli che trasportano mangi­
me, per il quale non si può escludere l’esistenza di un 
rischio significativo di introduzione della peste suina 
africana nel territorio dell’Unione, a una disinfezione in 
loco, delle ruote o di qualsiasi altra parte del veicolo, 
ritenuta necessaria per attenuare tale rischio.» 

(4) Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente articolo 4 bis: 

«Articolo 4 bis 

La presente decisione si applica fino al 31 dicembre 2015». 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 12 febbraio 2014 

Per la Commissione 

Tonio BORG 
Membro della Commissione
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RETTIFICHE 

Rettifica della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 174 dell'1 luglio 2011, pag. 88) 

Pagina 95, fine dell'articolo 9, lettera b): 

anziché: «… e il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di cui all’articolo 7, lettere f) e g);» 

leggasi: «… e il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di cui all’articolo 7, lettere g) e h);».
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Rettifica del Regolamento (UE) n. 1381/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
istituisce un programma Diritti, uguaglianza e cittadinanza per il periodo 2014-2020 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 354 del 28 dicembre 2013, pag. 62) 

A pagina 65, considerando 27: 

anziché: «[…] riportate nell'allegato del presente regolamento per ogni obiettivo specifico che superi tali percentuali 
[…]», 

leggi: «[…] riportate nell'allegato del presente regolamento per ciascun gruppo di obiettivi specifici che superi tali 
percentuali […]»; 

a pagina 68, articolo 7, paragrafo 4: 

anziché: «[…] gli importi sono assegnati a ciascun obiettivo specifico secondo le percentuali […]», 

leggi: «…gli importi sono assegnati a ciascun gruppo di obiettivi specifici secondo le percentuali…»; 

a pagina 68, articolo 7, paragrafo 5: 

anziché: «La Commissione non si discosta di più di 5 punti percentuali dalla dotazione finanziaria, quale stabilita 
nell'allegato, assegnata a ciascun obiettivo specifico. […]», 

leggi: «La Commissione non si discosta di più di 5 punti percentuali dalla dotazione finanziaria, quale stabilita 
nell'allegato, assegnata a ciascun gruppo di obiettivi specifici […]».
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